
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 149º — Numero 52

PARTE PR IMA Roma - Sabato, 1� marzo 2008 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta

da autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 28 febbraio 2008, n. 32.

Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30, recante attuazione della direttiva 2004/38/CE
relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e loro familiari di
circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati
membri.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2004/38/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al
diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di
circolare e di soggiornare liberamente nel territorio
degli Stati membri;

Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' Europee - Legge
Comunitaria 2004, che ha delegato il Governo a rece-
pire la citata direttiva 2004/38/CE, compresa nell’elen-
co di cui all’allegato B della legge stessa;

Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30,
recante attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa
al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari
di circolare e di soggiornare liberamente sul territorio
degli Stati membri;

Visto l’articolo 1, comma 5, della legge 18 aprile
2005, n. 62, che autorizza il Governo ad emanare dispo-
sizioni integrative e correttive dei decreti legislativi di
attuazione delle direttive comprese negli elenchi allegati
alla medesima legge entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore dei provvedimenti stessi;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, recante disciplina dell’attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 28 dicembre 2007;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 27 febbraio 2008;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri
degli affari esteri, dell’economia e delle finanze e della
giustizia;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Modifiche al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30

1. Al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 5 del decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:
ß5-bis. In ragione della prevista durata del suo sog-
giorno, il cittadino dell’Unione o il suo familiare puo'
presentarsi ad un ufficio di polizia per dichiarare la pro-
pria presenza nel territorio nazionale, secondo le moda-
lita' stabilite con decreto del Ministro dell’interno da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. Qualora non sia
stata effettuata tale dichiarazione di presenza, si pre-
sume, salvo prova contraria, che il soggiorno si sia pro-
tratto da oltre tre mesi.ý;

b) all’articolo 18, comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: ß, che costituisce causa di cancella-
zione anagraficaý;

c) l’articolo 20 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 20.
Limitazioni al diritto di ingresso e di soggiorno

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 21, il diritto di
ingresso e soggiorno dei cittadini dell’Unione o dei loro
familiari, qualsiasi sia la loro cittadinanza, puo' essere
limitato con apposito provvedimento solo per: motivi
di sicurezza dello Stato; motivi imperativi di pubblica
sicurezza; altri motivi di ordine pubblico o di pubblica
sicurezza.

2. I motivi di sicurezza dello Stato sussistono anche
quando la persona da allontanare appartiene ad una
delle categorie di cui all’articolo 18 della legge 22 mag-
gio 1975, n. 152, ovvero vi sono fondati motivi di rite-
nere che la sua permanenza nel territorio dello Stato
possa in qualsiasi modo agevolare organizzazioni o
attivita' terroristiche, anche internazionali.

3. I motivi imperativi di pubblica sicurezza sussi-
stono quando la persona da allontanare abbia tenuto
comportamenti che costituiscono una minaccia con-
creta, effettiva e grave ai diritti fondamentali della per-
sona ovvero all’incolumita' pubblica, rendendo urgente
l’allontanamento perche¤ la sua ulteriore permanenza
sul territorio e' incompatibile con la civile e sicura con-
vivenza. Ai fini dell’adozione del provvedimento, si
tiene conto anche di eventuali condanne, pronunciate
da un giudice italiano o straniero, per uno o piu' delitti
non colposi, consumati o tentati, contro la vita o l’inco-
lumita' della persona, o per uno o piu' delitti corrispon-
denti alle fattispecie indicate nell’articolo 8 della legge
22 aprile 2005, n. 69, di eventuali ipotesi di applica-
zione della pena su richiesta a norma dell’articolo 444
del codice di procedura penale per i medesimi delitti,

ö 4 ö
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all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e
successive modificazioni, o di cui all’articolo 1 della
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modifica-
zioni, nonche¤ di misure di prevenzione o di provvedi-
menti di allontanamento disposti da autorita' straniere.

4. I provvedimenti di allontanamento sono adottati
nel rispetto del principio di proporzionalita' e non pos-
sono essere motivati da ragioni di ordine economico,
ne¤ da ragioni estranee ai comportamenti individuali
dell’interessato che rappresentino una minaccia con-
creta e attuale all’ordine pubblico o alla pubblica sicu-
rezza. L’esistenza di condanne penali non giustifica di
per se¤ l’adozione di tali provvedimenti.

5. Nell’adottare un provvedimento di allontana-
mento, si tiene conto della durata del soggiorno in Ita-
lia dell’interessato, della sua eta' , della sua situazione
familiare e economica, del suo stato di salute, della sua
integrazione sociale e culturale nel territorio nazionale
e dell’importanza dei suoi legami con il Paese di ori-
gine.

6. I titolari del diritto di soggiorno permanente di cui
all’articolo 14 possono essere allontanati dal territorio
nazionale solo per motivi di sicurezza dello Stato, per
motivi imperativi di pubblica sicurezza o per altri gravi
motivi di ordine pubblico o di pubblica sicurezza.

7. I beneficiari del diritto di soggiorno che hanno
soggiornato nel territorio nazionale nei precedenti dieci
anni o che siano minorenni possono essere allontanati
solo per motivi di sicurezza dello Stato o per motivi
imperativi di pubblica sicurezza, salvo l’allontana-
mento sia necessario nell’interesse stesso del minore,
secondo quanto previsto dalla Convenzione sui diritti
del fanciullo del 20 novembre 1989, ratificata con legge
27 maggio 1991, n. 176.

8. Le malattie o le infermita' che possono giustificare
limitazioni alla liberta' di circolazione nel territorio
nazionale sono solo quelle con potenziale epidemico
individuate dall’Organizzazione mondiale della sanita' ,
nonche¤ altre malattie infettive o parassitarie conta-
giose, sempreche¤ siano oggetto di disposizioni di prote-
zione che si applicano ai cittadini italiani. Le malattie
che insorgono successivamente all’ingresso nel territo-
rio nazionale non possono giustificare l’allontana-
mento.

9. Il Ministro dell’interno adotta i provvedimenti di
allontanamento per motivi imperativi di pubblica sicu-
rezza dei soggetti di cui al comma 7, nonche¤ i provvedi-
menti di allontanamento per motivi di ordine pubblico
o di sicurezza dello Stato. Negli altri casi, i provvedi-
menti di allontanamento sono adottati dal prefetto del
luogo di residenza o dimora del destinatario.

10. I provvedimenti di allontanamento sono moti-
vati, salvo che vi ostino motivi attinenti alla sicurezza
dello Stato. Se il destinatario non comprende la lingua
italiana, il provvedimento e' accompagnato da una tra-
duzione del suo contenuto, anche mediante appositi
formulari, sufficientemente dettagliati, redatti in una
lingua a lui comprensibile o, se cio' non e' possibile per
indisponibilita' di personale idoneo alla traduzione del
provvedimento in tale lingua, comunque in una delle

lingue francese, inglese, spagnola o tedesca, secondo la
preferenza indicata dall’interessato. Il provvedimento e'
notificato all’interessato e riporta le modalita' di impu-
gnazione e, salvo quanto previsto al comma 11, indica
il termine stabilito per lasciare il territorio nazionale
che non puo' essere inferiore ad un mese dalla data della
notifica e, nei casi di comprovata urgenza, puo' essere
ridotto a dieci giorni. Il provvedimento indica anche la
durata del divieto di reingresso che non puo' essere
superiore a dieci anni nei casi di allontanamento per i
motivi di sicurezza dello Stato e a cinque anni negli altri
casi.

11. Il provvedimento di allontanamento per motivi di
sicurezza dello Stato e per motivi imperativi di pubblica
sicurezza e' immediatamente eseguito dal questore e si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 13, com-
ma 5-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

12. Nei casi di cui al comma 10, se il destinatario del
provvedimento di allontanamento si trattiene oltre il
termine fissato, il questore dispone l’esecuzione imme-
diata del provvedimento di allontanamento dell’inte-
ressato dal territorio nazionale. Si applicano, per la
convalida del provvedimento del questore, le disposi-
zioni del comma 11.

13. Il destinatario del provvedimento di allontana-
mento puo' presentare domanda di revoca del divieto
di reingresso dopo che, dall’esecuzione del provvedi-
mento, sia decorsa almeno la meta' della durata del
divieto, e in ogni caso decorsi tre anni. Nella domanda
devono essere addotti gli argomenti intesi a dimostrare
l’avvenuto oggettivo mutamento delle circostanze che
hanno motivato la decisione di vietarne il reingresso
nel territorio nazionale. Sulla domanda, entro sei mesi
dalla sua presentazione, decide con atto motivato
l’autorita' che ha emanato il provvedimento di allonta-
namento. Durante l’esame della domanda l’interessato
non ha diritto di ingresso nel territorio nazionale.

14. Il destinatario del provvedimento di allontana-
mento che rientra nel territorio nazionale in violazione
del divieto di reingresso, e' punito con la reclusione fino
a due anni, nell’ipotesi di allontanamento per motivi di
sicurezza dello Stato, ovvero fino ad un anno, nelle
altre ipotesi. Il giudice puo' sostituire la pena della
reclusione con la misura dell’allontanamento imme-
diato con divieto di reingresso nel territorio nazionale,
per un periodo da cinque a dieci anni. L’allontana-
mento e' immediatamente eseguito dal questore, anche
se la sentenza non e' definitiva.

15. Si applica la pena detentiva della reclusione fino a
tre anni in caso di reingresso nel territorio nazionale in
violazione della misura dell’allontanamento disposta
ai sensi del comma 14, secondo periodo.

16. Nei casi di cui ai commi 14 e 15 si procede con rito
direttissimo. In caso di condanna, salvo che il giudice
provveda ai sensi del comma 14, secondo periodo, e'
sempre adottato un nuovo provvedimento di allontana-
mento immediatamente esecutivo, al quale si applicano
le norme del comma 11.

ö 5 ö

1-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 52



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

1-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 52

17. I provvedimenti di allontanamento di cui al pre-
sente articolo sono adottati tenendo conto anche delle
segnalazioni motivate del sindaco del luogo di resi-
denza o di dimora del destinatario del provvedi-
mento.ý;

d) dopo l’articolo 20 sono inseriti i seguenti:

ßArt.20-bis.

Procedimento penale pendente a carico del destinatario
del provvedimento di allontanamento

1. Qualora il destinatario del provvedimento di allon-
tanamento di cui all’articolo 20, commi 11 e 12, sia sot-
toposto a procedimento penale, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 13, commi 3, 3-bis, 3-ter, 3-qua-
ter e 3-quinquies, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

2. Il nulla osta di cui all’articolo 13, comma 3, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si intende
concesso qualora l’autorita' giudiziaria non provveda
entro quarantotto ore dalla data di ricevimento della
richiesta.

3. Non si da' luogo alla sentenza di cui all’articolo 13,
comma 3-quater, del citato decreto legislativo n. 286
del 1998, qualora si proceda per i reati di cui all’arti-
colo 380 del codice di procedura penale.

4. Quando il procedimento penale pendente sia rela-
tivo ai reati di cui all’articolo 380 del codice di proce-
dura penale, si puo' procedere all’allontanamento solo
nell’ipotesi in cui il soggetto non sia sottoposto a
misura cautelare detentiva per qualsiasi causa.

5. In deroga alle disposizioni sul divieto di reingresso,
il destinatario del provvedimento di allontanamento,
sottoposto ad un procedimento penale ovvero parte
offesa nello stesso, puo' essere autorizzato a rientrare
nel territorio dello Stato, dopo l’esecuzione del provve-
dimento, per il tempo strettamente necessario all’eserci-
zio del diritto di difesa, al solo fine di partecipare al giu-
dizio o di compiere atti per i quali e' necessaria la sua
presenza. Salvo che la presenza dell’interessato possa
procurare gravi turbative o grave pericolo all’ordine
pubblico o alla sicurezza pubblica, l’autorizzazione e'
rilasciata dal questore, anche per il tramite di una rap-
presentanza diplomatica o consolare, su documentata
richiesta del destinatario del provvedimento di allonta-
namento, o del suo difensore.

Art.20-ter.

Autorita' giudiziaria competente per la convalida
dei provvedimenti del questore

1. Ai fini della convalida dei provvedimenti emessi
dal questore ai sensi degli articoli 20 e 20-bis, e' compe-
tente il tribunale ordinario in composizione monocra-
tica.ý;

e) gli articoli 21 e 22 sono sostituiti dai seguenti:

ßArt. 21.

Allontanamento per cessazione delle condizioni
che determinano il diritto di soggiorno

1. Il provvedimento di allontanamento dei cittadini
degli altri Stati membri dell’Unione europea o dei loro
familiari, qualunque sia la loro cittadinanza, puo' altres|'
essere adottato quando vengono a mancare le condi-
zioni che determinano il diritto di soggiorno dell’inte-
ressato ai sensi degli articoli 6, 7 e 13 e salvo quanto
previsto dagli articoli 11 e 12.

2. Il provvedimento di cui al comma 1 e' adottato dal
prefetto, territorialmente competente secondo la resi-
denza o dimora del destinatario, anche su segnalazione
motivata del sindaco del luogo di residenza o dimora,
con atto motivato e notificato all’interessato. Il provve-
dimento e' adottato tenendo conto della durata del sog-
giorno dell’interessato, della sua eta' , della sua salute,
della sua integrazione sociale e culturale e dei suoi
legami con il Paese di origine. Il provvedimento riporta
le modalita' di impugnazione, nonche¤ il termine per
lasciare il territorio nazionale, che non puo' essere infe-
riore ad un mese. Se il destinatario non comprende la
lingua italiana, si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 20, comma 10.

3. Unitamente al provvedimento di allontanamento e'
consegnata all’interessato una attestazione di obbligo
di adempimento dell’allontanamento, secondo le moda-
lita' stabilite con decreto del Ministro dell’interno e del
Ministro degli affari esteri, da presentare presso un
consolato italiano. Il provvedimento di allontanamento
di cui al comma 1 non puo' prevedere un divieto di rein-
gresso sul territorio nazionale.

4. Qualora il cittadino dell’Unione o il suo familiare
allontanato sia individuato sul territorio dello Stato
oltre il termine fissato nel provvedimento di allontana-
mento, senza aver provveduto alla presentazione del-
l’attestazione di cui al comma 3, e' punito con l’arresto
da un mese a sei mesi e con l’ammenda da 200 a 2.000
euro.

Art. 22.

Ricorsi avverso i provvedimenti di allontanamento

1. Avverso il provvedimento di allontanamento per
motivi di sicurezza dello Stato di cui all’articolo 20,
commi 1 e 2, e per motivi di ordine pubblico puo' essere
presentato ricorso al Tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio, sede di Roma.

2. Avverso il provvedimento di allontanamento per
motivi di pubblica sicurezza, per motivi imperativi di
pubblica sicurezza e per i motivi di cui all’articolo 21
puo' essere presentato ricorso entro venti giorni dalla
notifica, a pena di inammissibilita' , al tribunale ordina-
rio in composizione monocratica in cui ha sede l’auto-
rita' che lo ha adottato. La parte puo' stare in giudizio
personalmente.
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mente dall’interessato, possono essere presentati anche
per il tramite di una rappresentanza diplomatica o con-
solare italiana; in tale caso l’autenticazione della sotto-
scrizione e l’inoltro all’autorita' giudiziaria italiana sono
effettuati dai funzionari della rappresentanza. La pro-
cura speciale al patrocinante legale e' rilasciata avanti
all’autorita' consolare, presso cui sono eseguite le comu-
nicazioni relative al procedimento.

4. I ricorsi di cui ai commi 1 e 2 possono essere
accompagnati da una istanza di sospensione dell’esecu-
torieta' del provvedimento di allontanamento. Fino
all’esito dell’istanza di cui al presente comma, l’efficacia
del provvedimento impugnato resta sospesa, salvo che
il provvedimento di allontanamento si basi su una pre-
cedente decisione giudiziale ovvero sia fondato su
motivi di sicurezza dello Stato o su motivi imperativi
di pubblica sicurezza.

5. Sul ricorso di cui al comma 2, il tribunale decide a
norma degli articoli 737, e seguenti, del codice di proce-
dura civile. Qualora i tempi del procedimento doves-
sero superare il termine entro il quale l’interessato deve
lasciare il territorio nazionale ed e' stata presentata
istanza di sospensione ai sensi del comma 4, il giudice
decide con priorita' sulla stessa prima della scadenza
del termine fissato per l’allontanamento.

6. Al cittadino comunitario o al suo familiare, qua-
lunque sia la sua cittadinanza, cui e' stata negata la
sospensione del provvedimento di allontanamento sono
consentiti, a domanda, l’ingresso ed il soggiorno nel
territorio nazionale per partecipare al procedimento di
ricorso, salvo che la sua presenza possa procurare gravi
turbative o grave pericolo all’ordine pubblico o alla
sicurezza pubblica. L’autorizzazione e' rilasciata dal
questore anche per il tramite di una rappresentanza
diplomatica o consolare su documentata richiesta del-
l’interessato.

7. Nel caso in cui il ricorso e' respinto, l’interessato
presente sul territorio dello Stato deve lasciare imme-
diatamente il territorio nazionale.ý.

Art. 2.
Disposizione finanziaria

1. All’onere derivante dalla traduzione del provvedi-
mento di allontanamento ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera c), valutato in euro 370.000 per l’anno
2008, in euro 333.000 per l’anno 2009 ed euro 296.000
a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto ai fini
del bilancio triennale 2008-2010 nell’Unita' previsionale
di base ßOneri comuni di parte correnteý, istituita nel-
l’ambito del programma ßFondi di riserva specialiý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

2. Il Ministro dell’interno provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al comma 1, informando tempestiva-
mente il Ministero dell’economia e delle finanze, anche
ai fini dell’adozione dei provvedimenti correttivi di cui

all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni. Gli eventuali decreti
emanati ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, n. 2),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, prima della data di
entrata in vigore dei provvedimenti o delle misure di
cui al primo periodo, sono tempestivamente trasmessi
alle Camere, corredati da apposite relazioni illustrative.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 28 febbraio 2008

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Amato, Ministro dell’in-
terno

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Scotti, Ministro della giu-
stizia

Visto, il Guardasigilli: Scotti

öööööö

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operante il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Note alle premesse.

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.
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ö La direttiva n. 2004/38/CE (pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale delle Comunita' europee n. L 158 del 30 aprile 2004) concerne il
diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di
soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 5, della legge 18 aprile
2005, n. 62 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria
2004):

ß5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e cri-
teri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, fatto
salvo quanto previsto dal comma 5-bis.ý.

ö Il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, reca: ßAttuazione
della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell’Unione
e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel terri-
torio degli Stati membriý.

ö La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: ßDisciplina dell’attivita'
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
striý.

Note all’art. 1.

ö Si riporta il testo degli articoli 5 e 18 del decreto legislativo
6 febbraio 2007, n. 30, come modificati dal presente decreto:

ßArt. 5 (Diritto di ingresso).ö 1. Ferme le disposizioni relative ai
controlli dei documenti di viaggio alla frontiera, il cittadino
dell’Unione in possesso di documento d’identita' valido per l’espatrio,
secondo la legislazione dello Stato membro, ed i suoi familiari non
aventi la cittadinanza di uno Stato membro, ma in possesso di un pas-
saporto valido, sono ammessi nel territorio nazionale.

2. I familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro
sono assoggettati all’obbligo del visto d’ingresso, nei casi in cui e'
richiesto. Il possesso della carta di soggiorno di cui all’art. 10 in corso
di validita' esonera dall’obbligo di munirsi del visto.

3. I visti di cui al comma 2 sono rilasciati gratuitamente e con
priorita' rispetto alle altre richieste.

4. Nei casi in cui e' esibita la carta di soggiorno di cui all’art. 10
non sono apposti timbri di ingresso o di uscita nel passaporto del
familiare non avente la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione
europea.

5. Il respingimento nei confronti di un cittadino dell’Unione o di
un suo familiare non avente la cittadinanza di uno Stato membro,
sprovvisto dei documenti di viaggio o del visto di ingresso, non e'
disposto se l’interessato, entro ventiquattro ore dalla richiesta, fa per-
venire i documenti necessari ovvero dimostra con altra idonea docu-
mentazione, secondo la legge nazionale, la qualifica di titolare del
diritto di libera circolazione.

5-bis. In ragione della prevista durata del suo soggiorno, il cittadino
dell’Unione o il suo familiare puo' presentarsi ad un ufficio di polizia per
dichiarare la propria presenza nel territorio nazionale, secondo le moda-
lita' stabilite con decreto del Ministro dell’interno da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
Qualora non sia stata effettuata tale dichiarazione di presenza, si pre-
sume, salvo prova contraria, che il soggiorno si sia protratto da oltre tre
mesi.ý.

ßArt. 18 (Continuita' del soggiorno). ö 1. La continuita' del sog-
giorno, ai fini del presente decreto legislativo, nonche¤ i requisiti pre-
scritti dagli articoli 13, 14, 15 e 16 possono essere comprovati con le
modalita' previste dalla legislazione vigente.

2. La continuita' del soggiorno e' interrotta dal provvedimento di
allontanamento adottato nei confronti della persona interessata, che
costituisce causa di cancellazione anagrafica.ý.

Note all’art. 2:

ö Si riporta il testo degli articoli 7 e 11-ter della legge 5 agosto
1978, n. 468 (Riforma di alcune norme di contabilita' generale dello
Stato in materia di bilancio), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 233 del 22 agosto 1978.

ßArt. 7 (Fondo di riserva per le spese obbligatorie e di ordine). ö
Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro e' isti-
tuito, nella parte corrente, un ßFondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d’ordineý le cui dotazioni sono annualmente determinate, con
apposito articolo, dalla legge di approvazione del bilancio.

Con decreti del Ministro del tesoro, da registrarsi alla Corte dei
conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte in aumento sia
delle dotazioni di competenza che di cassa dei competenti capitoli le
somme necessarie:

1) per il pagamento dei residui passivi di parte corrente, elimi-
nati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa;

2) per aumentare gli stanziamenti dei capitoli di spesa aventi
carattere obbligatorio o connessi con l’accertamento e la riscossione
delle entrate.

Allo stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro e'
allegato l’elenco dei capitoli di cui al precedente numero 2) da appro-
varsi, con apposito articolo, dalla legge di approvazione del bilan-
cio.ý.

ßArt. 11-ter (Copertura finanziaria delle leggi). ö 1. In attua-
zione dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ciascuna legge
che comporti nuove o maggiori spese indica espressamente, per cia-
scun anno e per ogni intervento a essa previsto, la spesa autorizzata,
che si intende come limite massimo di spesa, ovvero le relative previ-
sioni di spesa, definendo una specifica clausola di salvaguardia per la
compensazione degli effetti che eccedano le previsioni medesime. La
copertura finanziaria delle leggi che importino nuove o maggiori
spese, ovvero minori entrate, e' determinata esclusivamente attraverso
le seguenti modalita' :

a) mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi
speciali previsti dall’art. 11-bis, restando precluso sia l’utilizzo di
accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia
l’utilizzo per finalita' difformi di accantonamenti per regolazioni con-
tabili e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali;

b) mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative
di spesa; ove dette autorizzazioni fossero affluite in conti correnti o
in contabilita' speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla conte-
stuale iscrizione nello stato di previsione della entrata delle risorse
da utilizzare come copertura;

c);

d) mediante modificazioni legislative che comportino nuove o
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuove e
maggiori spese correnti con entrate in conto capitale.

2. I disegni di legge, gli schemi di decreto legislativo e gli emenda-
menti di iniziativa governativa che comportino conseguenze finanzia-
rie devono essere corredati da una relazione tecnica, predisposta dalle
amministrazioni competenti e verificata dal Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica sulla quantificazione
delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonche¤
delle relative coperture, con la specificazione, per la spesa corrente e
per le minori entrate, degli oneri annuali fino alla completa attua-
zione delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione
relativa agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere com-
plessivo in relazione agli obiettivi fisici previsti. Nella relazione sono
indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantificazione, le loro fonti
e ogni elemento utile per la verifica tecnica in sede parlamentare
secondo le norme da adottare con i regolamenti parlamentari.

3. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere
al Governo la relazione di cui al comma 2 per tutte le proposte legi-
slative e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica
della quantificazione degli oneri da essi recati.

4. I disegni di legge di iniziativa regionale e del CNEL devono
essere corredati, a cura dei proponenti, da una relazione tecnica for-
mulata nei modi previsti dal comma 2.
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E5. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica la rela-
zione di cui ai commi 2 e 3 contiene un quadro analitico di proiezioni
finanziarie almeno decennali, riferite all’andamento delle variabili
collegate ai soggetti beneficiari. Per le disposizioni legislative in mate-
ria di pubblico impiego la relazione contiene i dati sul numero dei
destinatari, sul costo unitario, sugli automatismi diretti e indiretti
che ne conseguono fino alla loro completa attuazione, nonche¤ sulle
loro correlazioni con lo stato giuridico ed economico di categorie o
fasce di dipendenti pubblici omologabili. Per le disposizioni legislative
recanti oneri a carico dei bilanci di enti appartenenti al settore pub-
blico allargato la relazione riporta la valutazione espressa dagli enti
interessati.

6. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette al Parlamento
una relazione sulla tipologia delle coperture adottate nelle leggi
approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantificazione
degli oneri. La Corte riferisce, inoltre, su richiesta delle Commissioni
parlamentari competenti nelle modalita' previste dai Regolamenti
parlamentari, sulla congruenza tra le conseguenze finanziarie dei
decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla legge di delega.

6-bis. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese
hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei
relativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, e' accer-
tato l’avvenuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposi-
zioni recanti espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere effica-
cia a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in
corso alla medesima data.

6-ter. Per le Amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie
provinciali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 6-bis. Per gli enti ed organismi pubblici non ter-
ritoriali gli organi interni di revisione e di controllo provvedono agli
analoghi adempimenti di vigilanza e segnalazione al Parlamento e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

7. Qualora nel corso dell’attuazione di leggi si verifichino o siano
in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa
o di entrata indicate dalle medesime leggi al fine della copertura
finanziaria, il Ministro competente ne da' notizia tempestivamente al
Ministro dell’economia e delle finanze, il quale, anche ove manchi la
predetta segnalazione, riferisce al Parlamento con propria relazione
e assume le conseguenti iniziative legislative. La relazione individua
le cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della
revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione degli
oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Ministro dell’economia e delle
finanze puo' altres|' promuovere la procedura di cui al presente com-
ma allorche¤ riscontri che l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al con-
seguimento degli obiettivi di finanza pubblica indicati dal Documento
di programmazione economico-finanziaria e da eventuali aggiorna-
menti, come approvati dalle relative risoluzioni parlamentari. La
stessa procedura e' applicata in caso di sentenze definitive di organi
giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpretazioni
della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri.ý.

08G0056

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 31 gennaio 2008.

Modalita' di attribuzione della detrazione di cui all’arti-
colo 12, comma 1-bis, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, eccedente l’imposta netta.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
PER LA FAMIGLIA

Visto il testo unico delle imposte sui redditi (di
seguito denominato TUIR) approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

Visto, in particolare, l’art. 12, del predetto TUIR,
concernente le detrazioni per carichi di famiglia, come
modificato dall’art. 1, comma 15, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244;

Visto il comma 1-bis del medesimo art. 12 del TUIR
secondo il quale, in presenza di almeno quattro figli a
carico, ai genitori e' riconosciuta un’ulteriore detrazione
di importo pari a 1.200 euro da ripartire nella misura
del 50% tra i genitori non legalmente ed effettivamente
separati, ovvero, in proporzione agli affidamenti stabi-
liti dal giudice in caso di separazione legale ed effettiva
o di annullamento, scioglimento o cessazione degli

effetti civili del matrimonio ed in caso di coniuge fiscal-
mente a carico dell’altro da attribuire a quest’ultimo
per l’intero importo;

Visto il comma 3 del medesimo art. 12 del TUIR il
quale dispone che qualora la detrazione di cui al citato
comma 1-bis dell’art. 12 del TUIR sia di ammontare
superiore all’imposta lorda diminuita delle detrazioni
di cui al comma 1 del medesimo art. 12, nonche¤ agli
articoli 13, 15 e 16 del TUIR, nonche¤ delle detrazioni
previste da altre disposizioni normative, e' riconosciuto
un credito di ammontare pari alla quota di detrazione
che non ha trovato capienza nella predetta imposta e
che con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministro delle politiche per
la famiglia, sono definite le modalita' di erogazione del
predetto credito;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni
in materia di accertamento delle imposte sui redditi e,
in particolare, gli articoli 23 e 29 concernenti gli adem-
pimenti dei sostituti d’imposta in sede di effettuazione
delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 recante norme di semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei red-
diti e dell’imposta sul valore aggiunto, nonche¤ di
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara-
zioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, concernente il regolamento
recante modalita' per la presentazione delle dichiara-
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zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio-
nale sulle attivita' produttive e all’imposta sul valore
aggiunto, ai sensi dell’art. 3, comma 136, della legge
23 dicembre 1996, n. 662;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 31 maggio
1999, n. 164, concernente il Regolamento recante
norme per l’assistenza fiscale resa dai centri di assi-
stenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai
sostituti d’imposta e dai professionisti ai sensi del-
l’art. 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

Visto l’art. 37, comma 55, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, recante disposizioni urgenti per
il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica, nonche¤ inter-
venti in materia di entrate e di contrasto all’evasione
fiscale, il quale ha previsto che l’imposta comunale
sugli immobili possa essere versata con le modalita' di
cui al citato decreto legislativo n. 241 del 1997;

Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successive modificazioni che ha istituito le
Agenzie fiscali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’on.
prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro presso
il Ministero dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 giugno 2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 149 del 29 giugno 2006
concernente la delega di funzioni del Presidente del
Consiglio dei Ministri, in materia di politiche per la
famiglia, al Ministro senza portafoglio on. dott.ssa
Rosaria Bindi, detta Rosy;

Decreta:

Art. 1.

Attribuzione del credito da parte del sostituto d’imposta

1. Il credito di cui all’art. 12, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (di seguito denominato TUIR), spettante a par-
tire dall’anno 2008, e' riconosciuto dai sostituti d’impo-
sta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai soggetti
che percepiscono i redditi di cui agli articoli 49 e 50
del citato TUIR che hanno effettuato la comunicazione
ai sensi del comma 2, lettera a), secondo periodo, del
citato art. 23 e hanno attestato l’assenza di redditi ulte-
riori rispetto a quelli di cui ai citati articoli 49 e 50 del
TUIR e a quelli derivanti dal possesso dell’unita' immo-
biliare adibita ad abitazione principale e delle relative
pertinenze.

2. Il credito e' riconosciuto sugli emolumenti corri-
sposti in ciascun periodo di paga rapportandolo al
periodo stesso. A tal fine, il sostituto d’imposta utilizza,
fino a capienza, l’ammontare complessivo delle ritenute

disponibile in ciascun periodo di paga ovvero, nel caso
in cui esso risultasse insufficiente a consentire la com-
pleta attribuzione della parte di credito spettante agli
aventi diritto nel singolo periodo di paga, l’ammontare
complessivo delle ritenute disponibile nei periodi di
paga successivi. Resta fermo che in occasione delle ope-
razioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del
rapporto di lavoro i sostituti d’imposta sono tenuti a
rideterminare l’importo del credito effettivamente spet-
tante.

3. Il credito di cui all’art. 12, comma 3 del TUIR
relativo all’anno 2007 e' richiesto dagli aventi diritto al
sostituto d’imposta che nell’anno 2008 eroga i redditi
di cui agli articoli 49 e 50 del predetto TUIR. Il sosti-
tuto indica, nelle annotazioni della certificazione unica
CUD rilasciata con riferimento ai redditi 2007, l’am-
montare della detrazione erogata che non ha trovato
capienza nell’imposta dovuta dal dipendente. Qualora
la certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente
e assimilati relativa al periodo d’imposta 2007 (CUD/
2008) sia stata rilasciata da un sostituto d’imposta
diverso da quello che eroga i redditi nell’anno 2008, la
richiesta del credito e' effettuata previa consegna della
predetta certificazione.

4. Nelle ipotesi di cui al comma 3, l’attribuzione del
credito e' subordinata all’attestazione da parte degli
aventi diritto dell’assenza di redditi ulteriori rispetto a
quelli certificati e a quelli derivanti dal possesso
dell’unita' immobiliare adibita ad abitazione principale
e delle relative pertinenze. Il predetto credito e' attri-
buito nell’anno 2008 dai sostituti d’imposta in unica
soluzione utilizzando, fino a capienza, l’ammontare
complessivo delle ritenute disponibile nel periodo di
paga, ovvero, nel caso in cui esso risultasse insufficiente
a consentire in unica soluzione la completa attribuzione
del predetto credito, l’ammontare complessivo delle
ritenute disponibile nei periodi di paga successivi.

Art. 2.

Determinazione del credito in sede
di dichiarazione dei redditi

1. Il credito di cui all’art. 12, comma 3, del TUIR
spettante a decorrere dall’anno 2007 agli aventi diritto
diversi da quelli individuati nell’art. 1 e' rideterminato
nella dichiarazione dei redditi presentata ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, ovvero ai sensi del decreto del Ministro delle
finanze 31 maggio 1999, n. 164. La medesima previ-
sione si applica anche agli aventi diritto di cui all’art. 1
qualora il credito non sia stato riconosciuto, in tutto o
in parte, dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e
29 del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973.

2. Il credito evidenziato nella dichiarazione dei red-
diti puo' essere utilizzato in compensazione, ai sensi del-
l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e
dell’art. 37, comma 55, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, ovvero, essere computato in diminu-
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Ezione dell’imposta sui redditi delle persone fisiche rela-
tiva al periodo d’imposta successivo o essere chiesto a
rimborso in sede di dichiarazione dei redditi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 gennaio 2008

Il Vice Ministro dell’economia
e delle finanze

Visco

Il Ministro delle politiche
per la famiglia

Bindi
Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 188

08A01494

DECRETO 6 febbraio 2008.

Modalita' di attuazione dei commi da 233 a 237, dell’arti-
colo 1, della legge n. 244/2007 - credito d’imposta in favore
degli esercenti attivita' di rivendita di generi di monopolio, per
le spese sostenute per l’acquisizione e l’installazione di impianti
e attrezzature di sicurezza e per favorire la diffusione degli
strumenti di pagamento con moneta elettronica, al fine di pre-
venire il compimento di atti illeciti ai loro danni.

IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, commi da 233 a 237, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008),
recante disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato;

Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della
Comunita' europea agli aiuti di importanza minore;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, recante norme di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in
sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul
valore aggiunto, nonche¤ di modernizzazione del
sistema di gestione delle dichiarazioni;

Visto l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con-
cernente la disciplina dell’attivita' di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successive modificazioni, che ha istituito le
Agenzie fiscali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-

zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’On.
prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro presso
il Ministero dell’economia e delle finanze;

Decreta:
Art. 1.

Soggetti beneficiari

1. Il credito d’imposta previsto dall’art. 1, com-
ma 233, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si applica
ai soggetti esercenti esclusivamente attivita' di rivendita
di generi di monopolio, operanti in base a concessione
amministrativa. Si intendono rivendite di generi mono-
polio quelle autorizzate in base alla legge 22 dicembre
1957, n. 1293, e successive modificazioni, e al relativo
regolamento di esecuzione, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, e
successive modificazioni.

2. Ai soggetti rientranti nella definizione di piccole e
medie imprese ai sensi del decreto del Ministro delle
attivita' produttive del 18 aprile 2005 che, oltre all’atti-
vita' di rivendita di generi di monopolio, svolgano in
via prevalente altre attivita' commerciali di vendita al
dettaglio e all’ingrosso e di somministrazione di ali-
menti e bevande, si applica il credito d’imposta previsto
nei successivi commi da 228 a 232 del citato art. 1 della
legge n. 244 del 2007. Ai fini del presente decreto, si
considera prevalente l’attivita' in relazione alla quale
sono stati conseguiti i maggiori ricavi, assunti al lordo
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, nel periodo
d’imposta precedente a quello per il quale e' richiesto il
credito d’imposta.

Art. 2.

Spese agevolabili e importo massimo del beneficio

1. Sono agevolabili le spese effettuate nel 2008, 2009 e
2010, per la prima installazione, nel luogo di esercizio
dell’attivita' , di impianti e attrezzature di sicurezza, con
la finalita' di prevenire furti, rapine e altri atti illeciti.
Tra le spese agevolabili sono comprese anche quelle
sostenute per installare sistemi di pagamento con
moneta elettronica.

2. Il credito di imposta e' riconosciuto per un importo
pari all’80 per cento delle spese sostenute e, comunque,
non superiore complessivamente a 1.000 euro per cia-
scun beneficiario in ciascun periodo d’imposta.

3. In caso di acquisizione mediante contratto di loca-
zione finanziaria, ai fini della determinazione delle
spese agevolabili, rileva il costo dei beni sostenuto dal
concedente.

Art. 3.

Presentazione dell’istanza

1. I soggetti che intendono avvalersi del credito d’im-
posta devono presentare apposita istanza all’Agenzia
delle entrate. Le modalita' , i termini di presentazione e
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il contenuto dell’istanza sono stabilite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia medesima, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale del presente decreto. L’istanza dovra'
comunque prevedere l’indicazione degli estremi della
documentazione di avvenuto sostenimento delle spese
agevolabili e l’attestazione del rispetto della condizione
di cui al successivo art. 7.

Art. 4.

Concessione del credito di imposta

1. Le istanze sono esaminate secondo l’ordine crono-
logico di presentazione. L’Agenzia delle entrate veri-
fica, sulla base dei dati indicati nell’istanza, l’ammissi-
bilita' delle stesse in ordine al rispetto dei requisiti sog-
gettivi ed oggettivi ed ai requisiti formali e concede il
credito d’imposta, nei limiti dello stanziamento dispo-
nibile per ciascun anno, con espressa comunicazione
telematica al soggetto interessato.

2. La data dell’accertato esaurimento dei fondi e' resa
nota con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da pubblicarsi sul sito internet della stessa
Agenzia.

3. Le istanze che non trovino capienza nei fondi
annualmente stanziati costituiscono titolo di prece-
denza per la concessione del credito d’imposta nel
secondo o nel terzo periodo di applicazione della disci-
plina.

Art. 5.

Utilizzo del credito d’imposta

1. Il credito d’imposta e' utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalla data di
concessione.

2. Il credito d’imposta spettante e' indicato, a pena di
decadenza, sia nella dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta di riconoscimento del credito, sia
nella dichiarazione dei redditi relative ai periodi d’im-
posta nei quali il credito e' utilizzato.

Art. 6.

Controlli e revoca del beneficio

1. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’inde-
bita fruizione, anche parziale, del credito d’imposta
per il mancato rispetto delle condizioni richieste dalla
norma ovvero a causa dell’inammissibilita' dei costi
sulla base dei quali e' stato determinato l’importo fruito,
l’Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo
importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo
legge. Il recupero del credito d’imposta indebitamente
utilizzato e' effettuato secondo le disposizioni previste
dall’art. 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. Per quanto non disciplinato si applicano
le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

Art. 7.

Regola de minimis

1. Il credito di imposta in applicazione della regola de
minimis di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre 2006 non puo' essere
cumulato con altri sostegni de minimis se tale cumulo
determina il superamento della soglia massima di
200.000 euro nell’arco di tre esercizi.

2. Il credito d’imposta, inoltre, non puo' essere cumu-
lato con altre misure di aiuto di Stato sugli stessi costi
ammissibili, ove tale cumulo dia luogo al superamento
delle intensita' massime stabilite per tali altre misure da
un regolamento di esenzione per categoria o da una
decisione della Commissione europea.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2008

Il Vice Ministro: Visco

Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 185

08A01435

DECRETO 6 febbraio 2008.

Modalita' di attuazione dei commi da 228 a 232, dell’arti-
colo 1, della legge n. 244/2007 - credito d’imposta in favore
delle piccole e medie imprese commerciali di vendita al detta-
glio e all’ingrosso e quelle di somministrazione di alimenti e
bevande per l’adozione di misure finalizzate a prevenire il
rischio di comportamento di atti illeciti da parte di terzi.

IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, commi da 228 a 232, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008),
recante disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato;

Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della
Comunita' europea agli aiuti di importanza minore;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, recante norme di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in
sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul
valore aggiunto, nonche¤ di modernizzazione del
sistema di gestione delle dichiarazioni;

Visto l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con-
cernente la disciplina dell’attivita' di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
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EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successive modificazioni, che ha istituito le
Agenzie fiscali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’On.
prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro presso
il Ministero dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1.

Soggetti beneficiari

1. Il credito d’imposta previsto dall’art. 1, com-
ma 228, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si applica
ai soggetti esercenti attivita' commerciali di vendita al
dettaglio e all’ingrosso e attivita' di somministrazione
di alimenti e bevande rientranti nella definizione di pic-
cole e medie imprese ai sensi del decreto del Ministro
delle attivita' produttive del 18 aprile 2005.

2. Ai soggetti rientranti in tale definizione, ma che
svolgano in via esclusiva o prevalente l’attivita' di riven-
dita di generi di monopolio, operanti in base a conces-
sione amministrativa, si applica il credito di imposta
previsto nei successivi commi da 233 a 237 del citato
art. 1 della legge n. 244 del 2007. Ai fini del presente
decreto, si considera prevalente l’attivita' in relazione
alla quale sono stati conseguiti i maggiori ricavi,
assunti al lordo del prezzo corrisposto al fornitore dei
beni, nel periodo d’imposta precedente a quello per il
quale e' richiesto il credito d’imposta.

Art. 2.

Spese agevolabili e importo massimo del beneficio

1. Sono agevolabili le spese effettuate nel 2008, 2009 e
2010, per la prima installazione, nel luogo di esercizio
dell’attivita' , di impianti e attrezzature di sicurezza, con
la finalita' di prevenire furti, rapine e altri atti illeciti.
Tra le spese agevolabili sono comprese anche quelle
sostenute per installare sistemi di pagamento con
moneta elettronica.

2. Il credito di imposta e' riconosciuto per un importo
pari all’80 per cento delle spese sostenute e, comunque,
non superiore complessivamente a 3.000 euro per cia-
scun beneficiario in ciascun periodo d’imposta.

3. In caso di acquisizione mediante contratto di loca-
zione finanziaria, ai fini della determinazione delle
spese agevolabili, rileva il costo dei beni sostenuto dal
concedente.

Art. 3.
Presentazione dell’istanza

1. I soggetti che intendono avvalersi del credito d’im-
posta devono presentare apposita istanza all’Agenzia
delle entrate. Le modalita' , i termini di presentazione e
il contenuto dell’istanza dell’Agenzia delle entrate. Le
modalita' , i termini di presentazione e il contenuto del-
l’istanza sono stabilite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia medesima, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
presente decreto. L’istanza dovra' comunque prevedere
l’indicazione degli estremi della documentazione di
avvenuto sostenimento delle spese agevolabili e l’atte-
stazione del rispetto della condizione di cui al succes-
sivo art. 7.

Art. 4.
Concessione del credito di imposta

1. Le istanze sono esaminate secondo l’ordine crono-
logico di presentazione. L’Agenzia delle entrate veri-
fica, sulla base dei dati indicati nell’istanza, l’ammissi-
bilita' delle stesse in ordine al rispetto dei requisiti sog-
gettivi ed oggettivi ed ai requisiti formali e concede il
credito d’imposta, nei limiti dello stanziamento dispo-
nibile per ciascun anno, con espressa comunicazione
telematica al soggetto interessato.

2. La data dell’accertato esaurimento dei fondi e' resa
nota con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da pubblicarsi sul sito internet della stessa
Agenzia.

3. Le istanze che non trovino capienza nei fondi
annualmente stanziati costituiscono titolo di prece-
denza per la concessione del credito d’imposta nel
secondo o nel terzo periodo di applicazione della disci-
plina.

Art. 5.
Utilizzo del credito d’imposta

1. Il credito d’imposta e' utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalla data di
concessione.

2. Il credito d’imposta spettante e' indicato, a pena di
decadenza, sia nella dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta di riconoscimento del credito, sia
nella dichiarazione dei redditi relative ai periodi d’im-
posta nei quali il credito e' utilizzato.

Art. 6.
Controlli e revoca del beneficio

1. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’inde-
bita fruizione, anche parziale, del credito d’imposta
per il mancato rispetto delle condizioni richieste dalla
norma ovvero a causa dell’inammissibilita' dei costi
sulla base dei quali e' stato determinato l’importo fruito,
l’Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo
importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo
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legge. Il recupero del credito d’imposta indebitamente
utilizzato e' effettuato secondo le disposizioni previste
dall’art. 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. Per quanto non disciplinato si applicano
le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

Art. 7.

Regola de minimis

1. Il credito di imposta in applicazione della regola de
minimis di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre 2006 non puo' essere
cumulato con altri sostegni de minimis se tale cumulo
determina il superamento della soglia massima di
200.000 euro nell’arco di tre esercizi.

2. Il credito d’imposta, inoltre, non puo' essere cumu-
lato con altre misure di aiuto di Stato sugli stessi costi
ammissibili, ove tale cumulo dia luogo al superamento
delle intensita' massime stabilite per tali altre misure da
un regolamento di esenzione per categoria o da una
decisione della Commissione europea.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2008

Il Vice Ministro: Visco

Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 186

08A01436

DECRETO 11 febbraio 2008.

Modalita' di attribuzione, ai sensi dell’articolo 16,
comma 1-sexies, del testo unico delle imposte sui redditi
(TUIR) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, della detrazione di cui al citato arti-
colo 16 eccedente l’imposta lorda diminuita delle detrazioni
di cui agli articoli 12 e 13 del medesimo TUIR.

IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle imposte sui redditi (di
seguito denominato TUIR) approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

Visto, in particolare, l’art. 16, del predetto TUIR,
concernente le detrazioni per canoni di locazione, come
modificato dall’art. 1, comma 9, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244;

Visto il comma 1-sexies del medesimo art. 16 del
TUIR il quale dispone che qualora la detrazione di cui
al citato art. 16 del TUIR sia di ammontare superiore
all’imposta lorda diminuita delle detrazioni di cui agli
articoli 12 e 13 del TUIR, e' riconosciuto un ammontare
pari alla quota di detrazione che non ha trovato

capienza nella predetta imposta e che con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le
modalita' di erogazione del predetto ammontare;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni
in materia di accertamento delle imposte sui redditi e,
in particolare, gli articoli 23 e 29 concernenti gli adem-
pimenti dei sostituti d’imposta in sede di effettuazione
delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 recante norme di semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi
e dell’imposta sul valore aggiunto, nonche¤ di moderniz-
zazione del sistema di gestione delle dichiarazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, concernente il regolamento
recante modalita' per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio-
nale sulle attivita' produttive e all’imposta sul valore
aggiunto, ai sensi dell’art. 3, comma 136, della legge
23 dicembre 1996, n. 662;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 31 maggio
1999, n. 164, concernente il Regolamento recante
norme per l’assistenza fiscale resa dai centri di assi-
stenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai
sostituti d’imposta e dai professionisti ai sensi del-
l’art. 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

Visto l’art. 37, comma 55, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, recante disposizioni urgenti per
il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica, nonche¤ inter-
venti in materia di entrate e di contrasto all’evasione
fiscale, il quale ha previsto che l’imposta comunale
sugli immobili possa essere versata con le modalita' di
cui al citato decreto legislativo n. 241 del 1997;

Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successive modificazioni, che ha istituito le
Agenzie fiscali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’on.
prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro presso
il Ministero dell’economia e delle finanze;

Decreta:
Art. 1.

Attribuzione della detrazione di cui all’art. 16
del TUIR da parte del sostituto d’imposta

1. A decorrere dall’anno 2008, ai soggetti che perce-
piscono i redditi di cui agli articoli 49 e 50 del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (di seguito denominato TUIR), la detrazione
spettante ai sensi dell’art. 16, commi da 01 a 1-ter del
citato TUIR, nei limiti e alle condizioni previste nel
medesimo art. 16, e' riconosciuta, su richiesta del-
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El’avente diritto, dai sostituti d’imposta di cui agli arti-
coli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, in sede di effettuazione delle
operazioni di conguaglio. In occasione delle medesime
operazioni di conguaglio e' riconosciuto, altres|' , l’im-
porto della detrazione di cui al comma 1-sexies dello
stesso art. 16 che non ha trovato capienza nell’imposta
lorda diminuita, nell’ordine, delle detrazioni di cui agli
articoli 12 e 13 del citato TUIR. La detrazione di cui
all’art. 16 del TUIR e' attribuita sulla base della dichia-
razione presentata dall’avente diritto nella quale sono
indicati gli estremi di registrazione del contratto di
locazione, i requisiti richiesti dal medesimo art. 16,
compreso il numero dei mesi per i quali l’immobile
oggetto del contratto di locazione e' adibito ad abita-
zione principale, nonche¤ e' attestata l’assenza di redditi
ulteriori rispetto a quelli di cui agli articoli 49 e 50 del
citato TUIR.

2. Ai fini del riconoscimento dell’importo della detra-
zione di cui all’art. 16, comma 1-sexies, del TUIR, i
sostituti d’imposta utilizzano, fino a capienza, l’am-
montare complessivo delle ritenute disponibile nel
periodo di paga nel quale sono effettuate le operazioni
di conguaglio, indicando nella certificazione unica dei
redditi di lavoro dipendente e assimilati (CUD) l’im-
porto non attribuito all’avente diritto per insufficienza
dell’ammontare complessivo delle ritenute per consen-
tirne il recupero in sede di dichiarazione dei redditi.

Art. 2.

Determinazione in sede di dichiarazione dei redditi del-
l’ammontare della detrazione di cui all’art. 16,
comma 1-sexies, del TUIR

1. L’ammontare della detrazione di cui all’art. 16,
comma 1-sexies del TUIR, spettante a decorrere dal-
l’anno 2007 agli aventi diritto diversi da quelli indivi-
duati nell’art. 1, e' evidenziato nella dichiarazione dei
redditi presentata ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, ovvero ai sensi
del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999,
n. 164.

2. La disposizione del comma 1 si applica anche agli
aventi diritto di cui all’art. 1 del presente decreto relati-
vamente all’ammontare della detrazione spettante per
il 2007 nonche¤ relativamente a quella spettante a decor-
rere dall’anno 2008 non riconosciuta, in tutto o in
parte, dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29
del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973.

3. L’ammontare della detrazione di cui all’art. 16,
comma 1-sexies del TUIR evidenziato nella dichiara-
zione dei redditi puo' essere utilizzato in compensa-
zione, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 e dell’art. 37, comma 55, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ovvero, essere com-
putato in diminuzione dell’imposta sui redditi delle per-
sone fisiche relativa al periodo d’imposta successivo o
essere chiesto a rimborso in sede di dichiarazione dei
redditi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2008

Il Vice Ministro: Visco

Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 194

08A01493

DECRETO 11 febbraio 2008.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati
di credito del Tesoro 1� agosto 2002/2009 e 1� febbraio 2003/
2010, relativamente alle semestralita' con decorrenza 1� feb-
braio 2008 e scadenza 1� agosto 2008.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
del Dipartimento del tesoro

Visti i sottoindicati decreti ministeriali:
n. 7135/381 del 24 luglio 2002, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2002, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con godimento 1� agosto 2002, attualmente in cir-
colazione per l’importo di euro 10.300.000.000,00;

n. 15434/384 del 20 febbraio 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 12 marzo 2003,
recante una emissione di certificati di credito del Tesoro
settennali con godimento 1� febbraio 2003, attualmente
in circolazione per l’importo di euro 11.312.151.000,00,
i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da seguirsi
per la determinazione del tasso d’interesse semestrale
da corrispondersi sui predetti certificati di credito e
prevedono che il tasso medesimo venga accertato con
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� febbraio
2008 e scadenza 1� agosto 2008;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante il tasso d’interesse delle semestralita' , con decor-
renza 1� febbraio 2008, relative ai suddetti certificati di
credito;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti ministe-
riali citati nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale
lordo da corrispondersi sui certificati di credito del
Tesoro, relativamente alle semestralita' di scadenza
1� agosto 2008, e' accertato nella misura del:

2,05% per i CCT 1�.8.2002/2009 (codice titolo
IT0003347504), cedola n. 12;

2,05% per i CCT 1�.2.2003/2010 (codice titolo
IT0003438212), cedola n. 11.
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Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2008

Il direttore: Cannata

08A01624

MINISTERO DELLA SALUTE

ORDINANZA 14 febbraio 2008.

Misure urgenti di polizia veterinaria in materia di introdu-
zione sul territorio italiano di animali da vita sensibili alla feb-
bre catarrale degli ovini (Blue tongue).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive
modifiche;

Visto il regolamento di Polizia veterinaria approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 e successive modifiche;

Visto l’art. 30 del trattato del 25 marzo 1957 e succes-
sive modifiche, che istituisce la Comunita' europea;

Vista la direttiva del Consiglio 26 giugno 1990,
n. 425 e successive modifiche, recepita in Italia con il
decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, concernente
i controlli veterinari e zootecnici applicabili negli
scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti
di origine animale, nella prospettiva della realizzazione
del mercato interno e, in particolare l’art. 10 relativo al
principio di salvaguardia;

Visto il regolamento della Commissione del 26 otto-
bre 2007, n. 1266 relativo alle misure di applicazione
della direttiva 2000/75/CE del Consiglio per quanto
riguarda la lotta, il controllo, la vigilanza e le restri-
zioni dei movimenti di alcuni animali appartenenti a
specie ricettive alla blue tongue, in particolare l’art. 8,
comma 1, lettera a);

Tenuto conto che la presenza della malattia nel terri-
torio nazionale fin dal 2000, in particolare dei sierotipi
della Blue tongue BTV 2, BTV 4, BTV 9, BTV 16, ha
consentito al nostro Paese di acquisire una notevole
esperienza nel campo della lotta e controllo alla Blue
tongue attraverso l’applicazione di programmi di sorve-
glianza e di vaccinazione tali da permettere il manteni-
mento dello stato di indennita' nelle zone a piu' alta
vocazione zootecnica;

Considerato che l’Italia ad oggi risulta indenne dal
sierotipo BTV 8, responsabile, al momento, della
ingente e diffusa epidemia di Blue tongue nel nord
Europa, nonche¤ dal sierotipo BTVl, ad esclusione della
Sardegna;

Tenuto conto che attualmente la Francia risulta
essere, per la gran parte del territorio, coinvolta
dall’epidemia, ivi incluse le aree da cui provengono gli
animali destinati all’Italia, con una progressione della
malattia di difficile contenimento;

Rilevato che allo stato attuale le condizioni per
l’ingresso di tali animali dalla Francia nel territorio ita-
liano relativamente alle misure di profilassi nei con-
fronti della Blue tongue si basano esclusivamente sugli
esiti negativi dei controlli diagnostici previsti dal citato
regolamento;

Rilevato, altres|' , che dal mese di novembre 2007,
diversi bovini di origine e provenienza francese, seb-
bene certificati in conformita' a quanto prescritto dal
citato regolamento, ad un successivo controllo diagno-
stico sierologico e virologico sono stati riscontrati posi-
tivi;

Constatato pertanto che le garanzie attestate non
consentono l’introduzione in Italia di animali infetti;

Considerato in proposito che il consistente e consoli-
dato flusso commerciale di animali sensibili alla Blue
tongue provenienti dalla Francia determina quindi un
concreto e reale pericolo per la diffusione di tali siero-
tipi BTV8 e BTVl al patrimonio zootecnico nazionale;

Tenuto conto, altres|' , delle caratteristiche geografi-
che e ambientali sussistenti in Italia, che potrebbero
favorire una rapida diffusione della citata malattia;

Rilevato che nel citato regolamento gli animali
immunizzati sono considerati sicuri ai fini della movi-
mentazione, indipendentemente dalla circolazione del
virus nel luogo di origine e dall’attivita' dei vettori nel
luogo di destinazione;

Rilevato che nelle conclusioni della Conferenza
Internazionale sulle ßStrategie di vaccinazione contro
la Blue tongueý, tenutasi a Bruxelles il 16 gennaio
2008, e' stato ribadito, tenuto conto anche dell’esperien-
za italiana e spagnola nella profilassi vaccinale, che la
vaccinazione di massa rappresenta uno dei pilastri per
la prevenzione alla diffusione della infezione e per la
sicurezza dei flussi commerciali;

Tenuto conto che il 3 marzo 2008 ha termine il
ßperiodo stagionalmente libero da vettoriý nei territori
italiani indenne dalla malattia;

Considerato che il Ministero della salute ha infor-
mato preventivamente del contenuto della presente
ordinanza sia le Regioni e Province autonome che le
associazioni di categoria coinvolte, nonche¤ le autorita'
francesi;

Considerata la necessita' e l’urgenza di introdurre
disposizioni specifiche relative a misure di polizia vete-
rinaria in materia di introduzione sul territorio italiano
di animali da vita sensibili alla febbre catarrale degli
ovini (Blue tongue);
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ERitenuti sussistenti i presupposti di contingibilita' ed
urgenza per provvedere nei termini indicati;

Ordina:

Articolo unico

1. A partire dal 4 marzo 2008, termine del ßperiodo
stagionalmente libero da vettoriý, gli animali da vita
sensibili alla Blue tongue provenienti da zone del terri-
torio francese sottoposte a misure di restrizione, anche
se transitati prima dell’invio in centri di raccolta posti
in zone libere, possono essere introdotti sul territorio
italiano se vaccinati in conformita' a quanto previsto
dall’Allegato III, lettera A, punto 5) del regolamento
(CE) n. 1266/2007.

2. A partire dalla medesima data riportata al prece-
dente comma, l’introduzione degli animali da vita pro-
venienti dalle zone della Francia indenni, e' subordinata
almeno all’applicazione dei piani di sorveglianza della
malattia rilevabile attraverso il sistema EU BT ö Net
di cui al Regolamento(CE) n. 1266/2007, anche al fine
di conoscere quali sierotipi di virus della Blue tongue
circolino nei territori di origine degli animali.

3. Le previste certificazioni sanitarie di scorta degli
animali sensibili alla Blue tongue introdotti in Italia
dalle zone soggette a restrizione della Francia, devono
riportare l’attestazione relativa alla avvenuta vaccina-
zione in conformita' a quanto previsto dall’Allegato
III, lettera A, punto 5) del regolamento (CE) n. 1266/
2007, con la specifica relativa al sierotipo o ai sierotipi
nei confronti dei quali gli animali sono stati vaccinati,
al tipo di vaccino impiegato e alla data di somministra-
zione dello stesso.

4. Il riscontro di animali non vaccinati provenienti
dalle zone soggette a restrizioni della Francia sul terri-
torio nazionale, comporta l’immediata assunzione, da
parte dell’Autorita' competente che ha disposto i con-
trolli, del provvedimento di rispedizione della partita
o, laddove cio' non fosse possibile, l’abbattimento degli
animali medesimi senza alcuna corresponsione di
indennizzo per i proprietari; le spese relative alla rispe-
dizione, all’abbattimento e alla distruzione sono a
carico dell’importatore o del suo mandatario o della
persona che ha in carico gli animali.

5. La presente ordinanza, entra in vigore il giorno
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ed e' inviata alla Corte dei conti
per la registrazione ed e' efficace fino alla dichiarazione
del successivo periodo stagionalmente libero 2008/
2009.

Roma, 14 febbraio 2008

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 226

08A01625

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 13 dicembre 2007.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei soci lavoratori delle cooperative operanti
nel settore degli appalti delle Ferrovie dello Stato e soggette
alla disciplina del decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 602. (Decreto n. 42244).

IL DIRETTORE GENERALE
degli ammortizzatori sociali e degli incentivi

alla occupazione

Vista la legge 5 novembre 1968, n. 1115, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 602;

Visto l’art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 1987,
n. 536, convertito, con modificazioni, nella legge
29 febbraio 1988, n. 48;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223;
Visto l’art. 25, comma 3, della legge 30 dicembre

1991, n. 412, che ha esteso l’applicazione delle disposi-
zioni delle leggi 23 luglio 1991, n. 223 e 5 novembre
1968, n. 1115, al personale dei settori ausiliari connessi
e complementari al servizio ferroviario;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

Visto il verbale di accordo stipulato, in data 14 giu-
gno 2007, presso il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, con il quale, considerate le difficolta'
ancora da risolvere in relazione alle problematiche pro-
duttive ed occupazionali delle aziende del settore degli
appalti ferroviari, e' stata confermata la necessita' di uti-
lizzare, anche per l’anno 2007, gli ammortizzatori
sociali previsti dall’art. 1, comma 1190, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, riferiti a CIGS, a contratti di
solidarieta' e alla mobilita' , in favore delle aziende che
non sono in possesso dei requisiti di cui alla legge n.
223/199l e dei lavoratori delle cooperative ex lege
n. 602/1970 operanti nel comparto, ivi compresi i Soci
delle cooperative ai quali non viene riconosciuta l’an-
zianita' di settore e i lavoratori che non raggiungono i
requisiti pensionistici durante il periodo di mobilita'
assistita ai sensi delle leggi n. 223/1991 e n. 243/2004;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, n. 41826 del 3 ottobre 2007 di attua-
zione delle intese raggiunte in sede di stipula del pre-
detto verbale di accordo in sede ministeriale;

Considerato che con il predetto provvedimento e'
stata impegnata la somma di euro 11.700.000,00 (undi-
cimilionisettecentomila/00) a carico del Fondo per l’oc-
cupazione, finalizzata alla concessione dei predetti
ammortizzatori sociali;
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Vista la nota, pervenuta in data 6 dicembre 2007, con
la quale il Consorzio nazionale cooperative pluriservizi
della rete ferroviaria, ha comunicato l’esatta quantifica-
zione dei soci lavoratori del Consorzio nazionale coo-
perative portabagagli, aventi diritto al trattamento di
mobilita' per l’anno 2007;

Visto il decreto direttoriale n. 40169 del 22 gennaio
2007 con il quale e' stata autorizzata la concessione e/o
la proroga del trattamento di mobilita' per l’anno favore
dei soci lavoratori dipendenti dalle cooperative ade-
renti al Consorzio nazionale cooperative portabagagli,
ex decreto del Presidente della Repubblica n. 602/1970;

Ritenuto di poter autorizzare la concessione e/o la
proroga del trattamento di mobilita' in favore dei soci
lavoratori dipendenti dalle cooperative aderenti al
Consorzio nazionale cooperative portabagagli, ex
decreto del Presidente della Repubblica n. 602/1970;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e' autorizzata, anche senza soluzione
di continuita' e, comunque, non oltre il 31 dicembre
2007, la concessione e/o la proroga del trattamento di
mobilita' , definito nell’accordo intervenuto presso il
Ministero del lavoro e della previdenza sociale in data
14 giugno 2007, in favore dei soci lavoratori dipendenti
dalle Cooperative, operanti nel settore degli appalti
delle Ferrovie dello Stato e soggette alla disciplina del
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970,
n. 602.

I predetti lavoratori, individuati nell’allegato pro-
spetto, che fa parte integrante del presente provvedi-
mento, sono i seguenti:

a) sette unita' , aventi diritto alla proroga del tratta-
mento di mobilita' per il periodo dal 1� gennaio 2007 al
31 dicembre 2007, in quanto gia' fruitori del medesimo
trattamento fino al 31 dicembre 2006, sulla base del
decreto direttoriale n. 40169 del 22 gennaio 2007.

Gli interventi sono previsti nel limite massimo di euro
100.458,96.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 40%;
b) quindici unita' , aventi diritto alla proroga del

trattamento di mobilita' per il periodo dal 1� gennaio
2007 al 31 dicembre 2007, in quanto gia' fruitori del
medesimo trattamento fino al 31 dicembre 2006, sulla
base del decreto direttoriale n. 40169 del 22 gennaio
2007.

Gli interventi sono previsti nel limite massimo di
euro 228.405,60.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 30%;
c) quattro unita' aventi diritto alla proroga del trat-

tamento di mobilita' per il periodo dal 1� gennaio 2007
al 31 dicembre 2007, in quanto gia' fruitori del mede-
simo trattamento fino al 31 dicembre 2006, sulla base
del decreto direttoriale n. 40169 del 22 gennaio 2007.

Gli interventi sono previsti nel limite massimo di euro
67.914,24.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%;
d) ventuno unita' per le quali il trattamento di

mobilita' ordinaria, ai sensi della legge n. 223/1991, e'
scaduto o scadra' nel corso dell’anno 2007. Ai predetti
lavoratori il trattamento di mobilita' e' autorizzato dalla
data di scadenza del trattamento di mobilita' ordinaria
fino al 31 dicembre 2007.

Gli interventi sono previsti nel limite massimo di euro
95.667,81.

Art. 2.

L’onere complessivo, pari ad euro 492.446,61, e' auto-
rizzato nei limiti delle disponibilita' finanziarie stabilite
dal citato decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, n. 41826 del 3 ottobre 2007.

Art. 3.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dall’art. 2, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale e' tenuto a controllare i flussi di
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 dicembre 2007

Il direttore generale:Mancini

08A01491

DECRETO 18 dicembre 2007.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei lavoratori di Iberia L.A.E. (Decreto
n. 42363).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge
5 ottobre 2004, n. 249, che stabilisce che ßil Ministro
del lavoro e delle politiche sociali puo' concedere, sulla
base di specifici accordi in sede governativa, in caso di
crisi occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di
riduzione o trasformazione di attivita' , il trattamento
di cassa integrazione guadagni straordinaria, per venti-
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Equattro mesi, al personale anche navigante dei vettori
aerei e delle societa' da questi derivanti a seguito di pro-
cessi di riorganizzazione o trasformazioni societarieý;

Visto l’accordo in data 27 giugno 2007, intervenuto
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
alla presenza dei rappresentanti della societa' Iberia
L.A.E. nonche¤ delle organizzazioni sindacali, con il
quale, considerata la situazione di crisi nella quale si e'
trovata la predetta societa' , e' stato concordato il ricorso
al trattamento straordinario di integrazione salariale,
come previsto dal citato art. 1-bis della legge 3 dicem-
bre 2004 n. 291, per un periodo di 24 mesi a decorrere
dal 2 maggio 2007, in favore di un numero massimo di
8 unita' , dipendenti dalla societa' di cui trattasi ed impie-
gati negli uffici di rappresentanza di Roma;

Visto il decreto n. 41406 del 20 luglio 2007 con il
quale e' stata autorizzata la concessione di trattamento
straordinario di integrazione salariale, per il primo
semestre, dal 2 maggio 2007 al 1� novembre 2007, in
favore del personale dipendente della societa' Iberia
L.A.E.;

Vista 1’istanza presentata in data 13 novembre 2007,
con la quale la societa' Iberia L.A.E., ha richiesto la
concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3
dicembre 2004, n. 291, per il semestre dal 2 novembre
2007 al 1� maggio 2008, in favore di un lavoratore
dipendente della sede di Roma;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, per il periodo dal 2 novembre 2007 al 1� mag-
gio 2008, in favore di un lavoratore dipendente dalla
societa' Iberia L.A.E., ai sensi dell’art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con modifica-
zioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, e' autorizzata la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale in data 27 giugno
2007, in favore di un lavoratore dipendente presso gli
uffici di rappresentanza di Roma dipendenti della
societa' Iberia L.A.E., sede in Roma-Fiumicino (Roma)
unita' in Fiumicino (Roma), per il periodo dal 2 novem-
bre 2007 al 1� maggio 2008 - pagamento diretto: no.

Art. 2.

La societa' predetta e' tenuta a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni all’elenco nominativo
dei lavoratori interessati.

Art. 3.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale e' tenuto a controllare mensil-
mente i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale e al Ministro dell’economia e delle
finanze.

Art. 4.

La societa' Iberia L.A.E., e' tenuta a presentare al
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, alla sca-
denza del periodo oggetto del presente provvedimento,
l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del periodo
massimo di 24 mesi previsti dal citato art. 1-bis della
legge 3 dicembre 2004, n. 291, al fine di consentire il
necessario monitoraggio dei flussi di spesa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 dicembre 2007

Il Ministro: Damiano

08A01489

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 28 dicembre 2007.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di
quattro francobolli ordinari appartenenti alla serie tematica
ßRegioni d’Italiaý, dedicati al Trentino-Alto Adige, Marche,
Umbria e Sardegna, nel valore di e 0,60 per ciascun soggetto.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni

di concerto con

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;
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Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizioý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euroý, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22
giugno 2004, n. 176 (Gazzetta Ufficiale n. 167 del 19
luglio 2004) recante ßRegolamento di organizzazione
del Ministero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16
dicembre 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicem-
bre 2004) recante ßRiorganizzazione del Ministero
delle comunicazioniý;

Visto il decreto ministeriale 16 febbraio 2004 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 92 del 20 aprile 2004), con il quale e'
stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2004, di una
serie di francobolli ordinari da realizzare nel corso di
piu' anni avente come tematica ßRegioni d’Italiaý;

Visto il decreto ministeriale 11 maggio 2006 con il
quale e' stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nel-
l’anno 2007 di francobolli ordinari appartenenti alla
suddetta serie;

Riconosciuta l’opportunita' di dedicare francobolli
ordinari appartenenti alla serie in parola. da emettere
nell’anno 2007, al Trentino-Alto Adige, Marche,
Umbria e Sardegna;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 8 giugno 1999 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 152 del 1� luglio 1999), recante ßRias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
micaý;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001) recante ßModificazioni ed integrazioni
della struttura e delle competenze dei dipartimenti cen-
trali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
12 maggio 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 maggio
2006), recante ßDisposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale
universale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza
per l’interno e per l’esteroý;

Visto il parere espresso dalla Commissione per lo
studio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita
con decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio
2005;

Decreta:

Sono emessi nell’anno 2007, quattro francobolli ordi-
nari appartenente alla serie tematica ßRegioni d’Italiaý
dedicati al Trentino-Alto Adige, Marche, Umbria e
Sardegna, nel valore di e 0,60 per ciascun soggetto.

I francobolli sono stampati dall’Officina Carte Valori
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., in
rotocalcografia, su carta fluorescente, non filigranata;
formato carta: mm 40�30; formato stampa: mm
36�26; dentellatura: 13�13; colori: quadricromia piu'
inchiostro interferenziale trasparente-oro per i franco-
bolli dedicati al Trentino-Alto Adige, alle Marche e alla
Sardegna: quadricromia piu' oro piu' inchiostro interfe-
renziale trasparente-oro per il francobollo dedicato
all’Umbria; tiratura: quattro milioni e cinquecentomila
esemplari per ciascun francobollo: foglio: cinquanta
esemplari, disposti su dieci file da cinque. Sulla cimosa,
lungo tutto il lato superiore e inferiore, in corrispon-
denza dei francobolli, e' riprodotto lo stemma della rela-
tiva regione, per un totale di dieci stemmi. Sul lato sini-
stro di ciascun foglio e' riportata la scritta ßIl foglio di
cinquanta francobolli vale e 30,00ý.

Le vignette sono delimitate, in alto e a sinistra, da
una fascia tricolore che riproduce, all’interno di un
occhiello, lo stemma della relativa regione, e raffigu-
rano:

Trentino-Alto Adige - a sinistra, il Castel Marec-
cio, in Bolzano, un antico maniero risalente al XII
secolo, a destra il Castello del Buonconsiglio, in Trento,
complesso monumentale edificato nel XIII secolo e al
centro e' evidenziato il profilo della regione;

Marche - a sinistra una veduta di Ascoli Piceno, a
destra un particolare dei ßBronzi dorati da Cartoceto
di Pergolaý, raffigurante un cavaliere e al centro e' deli-
neato il profilo della regione;

Umbria - la parte superiore della facciata gotica
del Duomo di Orvieto, a destra un particolare dei
mosaici che rivestono la facciata del Duomo e al centro
e' evidenziato il profilo della regione;

Sardegna - una spiaggia incontaminata della costa
sarda, un fenicottero rosa e a destra la sagoma della
regione, all’interno della quale e' rappresentato un bron-
zetto nuragico raffigurante un guerriero.

Completano ciascun francobollo la rispettiva leg-
genda ßTrentino-Alto Adige/Sudtirolý, ßMar-
cheý, ßUmbriaý, e ßSardegnaý, la scritta ßItaliaý
ed il valore ße 0,60ý.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2007

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della direzione IV
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Prosperi

08A01487

DECRETO 28 dicembre 2007.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di
quattro francobolli ordinari appartenenti alla serie tematica
ßIl Turismoý, dedicati a Brunico, Gaeta, Massafra e Cattolica
Eraclea, nel valore di e 0,60 per ciascun soggetto.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni

di concerto con

IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
del dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizioý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý. che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euroý, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176 (Gazzetta Ufficiale n. 167 del
19 luglio 2004) recante ßRegolamento di organizza-
zione del Ministero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16
dicembre 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicem-
bre 2004) recante ßRiorganizzazione del Ministero
delle comunicazioniý;

Visto il decreto ministeriale 10 novembre 1973, con il
quale e' stata autorizzata l’emissione, a partire dal
1973, di alcune serie di francobolli ordinari da realiz-
zare nel corso di piu' anni, fra cui quella avente come
tematica ßIl Turismoý;

Visto il decreto ministeriale 11 maggio 2006 con il
quale e' stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nel-
l’anno 2007 di francobolli ordinari appartenenti alla
suddetta serie;

Riconosciuta l’opportunita' di dedicare quattro fran-
cobolli ordinari appartenenti alla serie in parola, da
emettere nell’anno 2007, alle seguenti localita' turisti-
che: Brunico (Bolzano), Gaeta (Latina), Massafra
(Taranto) e Cattolica Eraclea (Agrigento);

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 8 giugno 1999 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 152 del 1� luglio 1999), recante ßRias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
micaý;

Visto il decreto del Ministro del tesoro. del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
12 maggio 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 maggio
2006), recante ßDisposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale
universale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza
per l’interno e per l’esteroý;
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Visto il parere espresso dalla Commissione per lo
studio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita
con decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio
2005;

Decreta:

Sono emessi nell’anno 2007, quattro francobolli ordi-
nari appartenente alla serie tematica ßIl Turismoý dedi-
cati a Brunico (Bolzano), Gaeta (Latina), Massafra
(Taranto) e Cattolica Eraclea (Agrigento), nel valore di
e 0,60 per ciascun soggetto.

I francobolli sono stampati dall’Officina Carte Valori
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., in
rotocalcografia, su carta fluorescente, non filigranata;
formato carta: mm 48�40; formato stampa: mm
44�36; dentellatura: 13 Ù̂̆�13: colori: per i francobolli
dedicati a Brunico, Gaeta e Cattolica Eraclea, cinque
piu' inchiostro interferenziale trasparente-oro; per il
francobollo dedicato a Massafra quattro piu' inchiostro
interferenziale trasparente-oro; tiratura: tre milioni e
cinquecentomila esemplari per ciascun francobollo;
foglio: venticinque esemplari, valore ße 15,00ý.

Le vignette: ciascuna raffigura, entro una cornice
lineare, una veduta pittorica della localita' prescelta e
precisamente:

Brunico - una veduta panoramica della citta' , il
Castello Vescovile e, sullo sfondo, le montagne inne-
vate;

Gaeta - uno scorcio della citta' , il Castello
Angioino Aragonese arroccato su un promontorio a
picco sul mare;

Massafra - il Castello medievale, fortificato
durante il periodo Normanno;

Cattolica Eraclea - l’Anfiteatro greco di Eraclea
Minoa, zona archeologica risalente al IV secolo a.C.

Completano ciascun francobollo le rispettive leg-
gende ßBrunico - Brunecký, ßGaetaý, ßMassafraý,
e ßCattolica Eracleaý, la scritta ßItaliaý ed il
valore ße 0,60ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2007

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della Direzione IV
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Prosperi

08A01488

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 11 febbraio 2008.

Sostituzione di un componente del Consiglio di amministra-
zione dell’Ente nazionale di assistenza magistrale.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto lo statuto dell’Ente nazionale di assistenza
magistrale, approvato il 15 settembre 1997 con decreto
del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con
gli allora Ministri del tesoro e del lavoro e delle politi-
che sociali;

Visto l’art. 33 dello stesso Statuto che prevede che il
consiglio di amministrazione dell’ENAM, nominato
dal Ministro della pubblica istruzione, sia composto
da un rappresentante designato da ciascuno dei Mini-
steri della pubblica istruzione, dell’economia e del
lavoro e, sulla base degli esiti di una specifica procedura
elettorale, da sei rappresentanti eletti dagli insegnanti
a tempo indeterminato della scuola statale dell’infanzia
e primaria e da un rappresentante eletto dai dirigenti
scolastici provenienti dal ruolo degli ex direttori didat-
tici;

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione del 7 giu-
gno 2006 con il quale e' stato ricostituito, per un qua-
driennio, il Consiglio di amministrazione dell’Ente
nazionale di assistenza magistrale;

Visto il regolamento per l’elezione degli organi di
governo dell’ENAM, allegato al predetto statuto, ed in
particolare l’art. 28 che prevede la pubblicazione del
decreto ministeriale di nomina dei componenti il Consi-
glio di amministrazione dello stesso Ente;

Vista la nota n. 24/ III/ 1478 del 24 gennaio 2008
con la quale il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ha comunicato le dimissioni del proprio rappre-
sentante nel consiglio di amministrazione dell’Ente,
dott.ssa Laura Salina, in sostituzione della quale desi-
gna la dott.ssa Claudia Ricci;

Considerata, altres|' , l’esigenza di procedere alla
sostituzione del consigliere dimissionario e reintegrare
la composizione del Consiglio di amministrazione del-
l’ENAM;

Decreta:

La dott.ssa Claudia Ricci e' nominata componente
del consiglio di amministrazione dell’Ente nazionale di
assistenza magistrale per la durata del relativo man-
dato, in sostituzione del consigliere dimissionario
dott.ssa Laura Salina.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2008

Il Ministro: Fioroni
08A01492

ö 22 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 19 dicembre 2007.

Recepimento della direttiva 2007/35/CE della Commissione
del 18 giugno 2007, con la quale si modifica, ai fini dell’adegua-
mento al progresso tecnico, la direttiva 76/756/CEE relativa
all’installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnala-
zione luminosa dei veicoli a motore e dei loro rimorchi.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada appro-
vato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 114 del 18 maggio 1992 che delega i Ministri
della Repubblica a recepire, secondo le competenze
loro attribuite, le direttive comunitarie concernenti le
materie disciplinate dallo stesso codice;

Visto l’art. 71 del nuovo codice della strada che ai
commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza del Ministro
dei trasporti, a decretare in materia di norme costrut-
tive e funzionali dei veicoli a motore e dei loro rimorchi
ispirandosi al diritto comunitario;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri, ed in particolare l’art. 1, comma 5, con il quale e'
stato istituito il Ministero dei trasporti;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti e l’avia-
zione civile 29 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 23 aprile 1974, di attuazione della
direttiva 70/156/CEE concernente l’omologazione dei
veicoli a motore e dei loro rimorchi;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 8 maggio 1995, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno
1995, di recepimento delle direttive 92/53/CEE e 93/
81/CEE che modificano la direttiva 70/156/CEE con-
cernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative all’omologazione dei veicoli a motore
e dei loro rimorchi;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 giugno 2002, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 24 luglio
2002, di recepimento della direttiva 2001/116/CE che
adegua al progresso tecnico la direttiva 70/156/CEE;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti 24 gen-
naio 1977, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 1977, di recepi-
mento della direttiva 76/756/CEE relativa all’installa-
zione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione
luminosa dei veicoli a motore e dei loro rimorchi;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 14 novembre 1997, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 feb-
braio 1998, di recepimento della direttiva 97/28/CE
che da ultimo ha modificato la direttiva 76/756/CEE;

Visto il testo delle prescrizioni tecniche del regola-
mento n. 48 della Commissione economica per l’Eu-
ropa delle Nazioni Unite, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea n. L 137 del 30 maggio
2007;

Vista la direttiva 2007/35/CE della Commissione del
18 giugno 2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. L 17 del 19 giugno 2007, con la
quale si modifica, ai fini dell’adeguamento al progresso
tecnico, la direttiva 76/756/CEE del Consiglio relativa
all’installazione dei dispositivi di illuminazione e di
segnalazione luminosa dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi;

Ad o t t a

il seguente decreto:

(Testo rilevante ai fini dello Spazio Economico
Europeo).

Art. 1.

1. Il decreto del Ministro per i trasporti 24 gennaio
1977, relativo all’installazione dei dispositivi di illumi-
nazione e di segnalazione luminosa dei veicoli a motore
e dei loro rimorchi, come da ultimo modificato dal
decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
14 novembre 1997, e' modificato come segue:

a) l’allegato II, riguardante le prescrizioni tecni-
che, e' sostituito dall’allegato al presente decreto che ne
costituisce parte integrante;

b) l’allegato III, riguardante le prescrizioni tecni-
che del regolamento n. 48 della Commissione econo-
mica per l’Europa dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite di cui al testo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee n. 203 del 30 luglio 1997, e'
abrogato.

Art. 2.

1. A decorrere dal 10 luglio 2011, se non sono rispet-
tate le prescrizioni di cui al decreto del Ministro per i
trasporti 24 gennaio 1977 come da ultimo modificato
dal presente decreto, per motivi connessi con l’installa-
zione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione
luminosa, non sono piu' considerati validi i certificati
di conformita' che accompagnano i veicoli nuovi a
norma del decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 8 maggio 1995 ai fini dell’art. 7, comma 1,
del decreto medesimo.

Art. 3.

1. Le disposizioni del presente decreto decorrono dal
10 luglio 2008.
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Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 dicembre 2007

Il Ministro: Bianchi
Registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 2008
Ufficio di controllo atti dei Ministeri delle infrastrutture ed assetto

del territorio, registro n. 1, foglio n. 90

öööööö

Allegato
L’allegato II al decreto del Ministro per i trasporti 24 gennaio

1977, come da ultimo modificato dal decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione 14 novembre 1997, e' sostituito come segue:

ßAllegato II

1. Le prescrizioni tecniche sono quelle di cui ai paragrafi 2, 5 e 6 e
agli allegati 3-9 del regolamento UN/ECE n. 48 (*).

2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al punto 1, si
applica quanto segue:

a) per �veicolo a vuoto� si intende un veicolo la cui massa e'
descritta al punto 2.6 dell’appendice 1, allegato I della presente diret-
tiva, ma senza conducente;

b) per �modulo di comunicazione� si intende la �scheda di
omologazione� (appendice 2, allegato I della presente direttiva);

c) per �parti contraenti dei rispettivi regolamenti� si intende
�Stati membri�;

d) per �regolamento n. 3� si intende �la direttiva 76/757/
CEE�;

e) la nota 2 al paragrafo 2.7.25 non si applica;

f) la nota 8 al paragrafo 6.19 non si applica;

g) la nota 1 dell’allegato 5 va intesa come segue: �Per la defini-
zione delle categorie, cfr. allegato II A della direttiva 70/156/CEE�.

3. Fatte salve le prescrizioni dell’art. 8, paragrafo 2, lettere a)
e c) e del paragrafo 3, della direttiva 70/156/CEE e del presente alle-
gato nonche¤ le eventuali prescrizioni delle direttive particolari, e' vie-
tata l’installazione di dispositivi di illuminazione e di segnalazione
luminosa diversi da quelli di cui al paragrafo 2.7 del regolamento
UN/ECE n. 48ý.

öööö

(*) G.U. L 137 del 30 maggio 2007, pag. 1.

08A01490

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL DEMANIO

DECRETO 18 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito, in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito, in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visti l’elenco predisposto dall’Istituto nazionale pre-
videnza sociale, trasmesso con nota n. 0012604 del
25 settembre 2007, in cui il medesimo ente ha indivi-
duato immobili di proprieta' dello stesso;

Vista la nota n. 102261 del 25 ottobre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della norma
citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito, in legge n. 410/2001, attribui-
sce all’Agenzia del demanio il compito di procedere
all’inserimento di tali beni in appositi elenchi, senza
incidere sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito, in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dell’Istituto nazionale previdenza
sociale i beni immobili individuati nell’elenco di cui
all’allegato A facente parte integrante del presente
decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo all’Istituto nazionale pre-
videnza sociale e produce ai fini della trascrizione gli
effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, nonche¤
effetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in catasto.
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Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2008

Il direttore: Spitz
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DECRETO 18 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Istituto di
previdenza per il settore marittimo.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito, in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito, in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visto l’elenco predisposto dall’Istituto di previdenza
per il settore marittimo, trasmesso con nota
n. DCAAGG/9621/07 del 30 novembre 2007, in cui il
medesimo ente ha individuato immobili di proprieta'
dello stesso;

Viste le note n. 102261 e n. 117666, rispettivamente
del 25 ottobre 2007 e del 30 novembre 2007, con le
quali il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della norma
citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito, in legge n. 410/2001, attribui-
sce all’Agenzia del demanio il compito di procedere
all’inserimento di tali beni in appositi elenchi, senza
incidere sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito, in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dell’Istituto di previdenza per il
settore marittimo i beni immobili individuati nell’elen-
co di cui all’allegato A facente parte integrante del pre-
sente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo all’Istituto di previdenza
per il settore marittimo e produce ai fini della trascri-
zione gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile,
nonche¤ effetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in cata-
sto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2008

Il direttore: Spitz
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DECRETO 18 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito, in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito, in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visti gli elenchi predisposti dall’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, tra-
smessi con nota n. 9202 del 3 agosto 2007, in cui il
medesimo ente ha individuato immobili di proprieta'
dello stesso;

Vista la nota n. 102261 del 25 ottobre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della norma
citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito, in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dell’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro i beni immobili
individuati negli elenchi di cui agli allegati A e B facenti
parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo all’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e produce
ai fini della trascrizione gli effetti previsti dall’art. 2644
del codice civile, nonche¤ effetti sostitutivi dell’iscrizione
dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2008

Il direttore: Spitz
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DECRETO 18 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Istituto
nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione
pubblica.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito, in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito, in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visti l’elenco predisposto dall’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pub-
blica, trasmesso con nota n. 2814 del 3 agosto 2007, in
cui il medesimo ente ha individuato immobili di pro-
prieta' dello stesso;

Vista la nota n. 102261 del 25 ottobre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della norma
citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito, in legge n. 410/2001, attribui-
sce all’Agenzia del demanio il compito di procedere
all’inserimento di tali beni in appositi elenchi, senza
incidere sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito, in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dell’Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica, i
beni immobili individuati nell’elenco di cui all’allegato
A facente parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo all’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pub-
blica, e produce ai fini della trascrizione gli effetti previ-
sti dall’art. 2644 del codice civile, nonche¤ effetti sostitu-
tivi dell’iscrizione dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2008

Il direttore: Spitz
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DECRETO 18 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Ente
nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello
spettacolo.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge n. 351/2001,
convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra l’altro,
ai fini della ricognizione del patrimonio immobiliare
pubblico, l’individuazione, con appositi decreti, dei beni
immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visti l’elenco predisposto dall’Ente nazionale di pre-
videnza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo,
trasmesso con nota n. 0012975 del 16 luglio 2007, in
cui il medesimo ente ha individuato immobili di pro-
prieta' dello stesso;

Vista la nota n. 102261 del 25 ottobre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della norma
citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dell’Ente nazionale di previdenza e
di assistenza per i lavoratori dello spettacolo i seguenti
beni immobili:

Genova - via Maschera n. 31/R - foglio n. 65 -
part. 289 - sub. 56;

Trieste - via Cesare Battisti n. 20 - foglio n. 11 -
part. 7846 - sub. 56 e 57;

San Remo - via Pietro Agosti n. 59 - foglio n. SR/33 -
part. 614 - sub. 60.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo all’Ente nazionale di pre-
videnza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo
e produce ai fini della trascrizione gli effetti previsti dal-
l’art. 2644 del codice civile, nonche¤ effetti sostitutivi
dell’iscrizione dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’Ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2008

Il direttore: Spitz

08A01365

ö 36 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 18 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Istituto
postelegrafonici.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001,
convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra l’altro,
ai fini della ricognizione del patrimonio immobiliare
pubblico, l’individuazione, con appositi decreti, dei beni
immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visto l’elenco predisposto dall’Istituto postelegrafo-
nici, trasmesso con nota n. 1251208-05 del 5 dicembre
2007, in cui il medesimo ente ha individuato immobili
di proprieta' dello stesso;

Viste le note n. 102261 e n. 125234, rispettivamente
del 25 ottobre 2007 e del 19 dicembre 2007, con le quali
il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’economia
e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio a pre-
disporre i decreti direttoriali ai sensi della norma citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dell’Istituto postelegrafonici i beni
immobili individuati nell’elenco di cui all’allegato A
facente parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo all’Istituto postelegrafo-
nici e produce ai fini della trascrizione gli effetti previsti
dall’art. 2644 del codice civile, nonche¤ effetti sostitutivi
dell’iscrizione dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2008

Il direttore: Spitz
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EDECRETO 18 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dello Stato.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410;

Visto l’art. 1, comma 1 del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, che al fine di procedere
al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare dello Stato, anche in funzione della formu-
lazione del conto generale del patrimonio, demanda
all’Agenzia del demanio l’individuazione, sulla base e
nei limiti della documentazione esistente presso gli
archivi e gli uffici pubblici, dei singoli beni distin-
guendo tra beni demaniali e beni facenti parte del patri-
monio indisponibile e disponibile;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista la documentazione esistente presso gli uffici
dell’Agenzia del demanio;

Visto l’elenco predisposto dall’Agenzia del demanio
in cui sono individuati beni immobili di proprieta' dello
Stato;

Vista la nota n. 102261 del 25 ottobre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della legge
n. 410/2001;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 1, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dello Stato i beni immobili indivi-
duati nell’elenco di cui all’allegato A facente parte inte-
grante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo allo Stato e produce ai fini
della trascrizione gli effetti previsti dall’art. 2644 del
codice civile, nonche¤ effetti sostitutivi dell’iscrizione
dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni nell’elenco di cui all’art. 1
e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia del
demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali indicati non incidono sulla titolarita' del diritto
sugli immobili.

Art. 6.

Resta salva la possibilita' di emanare ulteriori decreti
relativi ad altri beni di proprieta' dello Stato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2008

Il direttore: Spitz
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DECRETO 22 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001,
convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra l’altro,
ai fini della ricognizione del patrimonio immobiliare
pubblico, l’individuazione, con appositi decreti, dei
beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visto l’elenco predisposto dall’Istituto nazionale pre-
videnza sociale, trasmesso con note n. 1295 e n. 1923
rispettivamente del 25 gennaio 2008 e del 6 febbraio
2008, in cui il medesimo ente ha individuato immobili
di proprieta' dello stesso;

Vista la nota n. 127145 del 28 dicembre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della norma
citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dell’Istituto nazionale previdenza
sociale i seguenti beni immobili:

Campania - Napoli, via Galileo Ferraris n. 4, cata-
sto terreni: foglio n. 147, particella 30/parte inclusa nel
perimetro dell’immobile;

Lombardia - Pavia, via C. Battisti n. 23-27 anche
via Palestro n. 28, catasto terreni: foglio n. A/4, parti-
celle 178, 179, 182 e 183.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo all’Istituto nazionale pre-

videnza sociale, e produce ai fini della trascrizione gli
effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, nonche¤
effetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2008

Il direttore: Spitz

08A01534

DECRETO 22 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001,
convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra l’altro,
ai fini della ricognizione del patrimonio immobiliare
pubblico, l’individuazione, con appositi decreti, dei
beni immobili degli enti pubblici non territoriali;
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EVista la nota n. 1635 del 30 gennaio 2008 nella quale
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro ha individuato un immobile di proprieta'
dello stesso;

Vista la nota n. 127145 del 28 dicembre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della norma
citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribui-
sce all’Agenzia del demanio il compito di procedere
all’inserimento di tali beni in appositi elenchi, senza
incidere sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

EØ di proprieta' dell’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro il seguente bene
immobile:

Piemonte - Torino, corso Orbassano n. 366, catasto
fabbricati: foglio n. 98, particella 291, sub. 1.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo all’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, e produce
ai fini della trascrizione gli effetti previsti dall’art. 2644
del codice civile, nonche¤ effetti sostitutivi dell’iscrizione
dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2008

Il direttore: Spitz

08A01536

DECRETO 22 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dello Stato.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410;

Visto l’art. 1, comma 1 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, che al fine di procedere al
riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare dello Stato, anche in funzione della formu-
lazione del conto generale del patrimonio, demanda
all’Agenzia del demanio l’individuazione, sulla base e
nei limiti della documentazione esistente presso gli
archivi e gli uffici pubblici, dei singoli beni distin-
guendo tra beni demaniali e beni facenti parte del patri-
monio indisponibile e disponibile;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista la documentazione esistente presso gli uffici
dell’Agenzia del demanio;

Visto l’elenco predisposto dall’Agenzia del demanio
in cui sono individuati beni immobili di proprieta' dello
Stato;

Vista la nota n. 127145 del 28 dicembre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha invitato l’Agenzia del demanio
a predisporre i decreti direttoriali ai sensi della legge
n. 410/2001;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 1, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410;
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Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dello Stato i beni immobili indivi-
duati nell’elenco di cui all’allegato A facente parte inte-
grante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo allo Stato e produce ai fini
della trascrizione gli effetti previsti dall’art. 2644 del
codice civile, nonche¤ effetti sostitutivi dell’iscrizione
dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni nell’elenco di cui all’art. 1
e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia del
demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali indicati non incidono sulla titolarita' del diritto
sugli immobili.

Art. 6.

Resta salva la possibilita' di emanare ulteriori decreti
relativi ad altri beni di proprieta' dello Stato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2008

Il direttore: Spitz
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EDECRETO 22 febbraio 2008.

Individuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Istituto
nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione
pubblica.

IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recante
ßDisposizioni urgenti in materia di privatizzazione e
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliareý,
convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visto l’elenco predisposto dall’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pub-
blica, trasmesso con nota n. 121 del 14 gennaio 2008,
in cui il medesimo ente ha individuato immobili di
proprieta' dello stesso;

Vista la nota n. 127145 del 28 dicembre 2007 con la
quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanzeha invitato l’Agenzia del demanio apre-
disporre i decreti direttoriali ai sensi della norma citata;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni, apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dell’Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica i
seguenti beni immobili:

Marche - Macerata, via Roma n. 149, catasto fab-
bricati: foglio n. 66, particella 604, subalterni 63 e 68;

Sicilia - Palermo, via Resuttana n. 360, categoria
A/10, catasto fabbricati: foglio n. 30, particella 2236
sub. 12;

Sicilia - Ragusa, via Ercolano numeri 30, 32, 34,
36, 38, 40, 42, categoria A/2, catasto fabbricati: foglio
n. 66, particella 615 subalterni 15, 16, 17, 18, 19, 20,
21, 22 e categoria C/6, catasto fabbricati: foglio n. 66,
particella 615 subalterno 25.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della
proprieta' degli immobili in capo all’Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione
pubblica, e produce ai fini della trascrizione gli effetti
previsti dall’art. 2644 del codice civile, nonche¤ effetti
sostitutivi dell’iscrizione dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2008

Il direttore: Spitz

08A01535

UNIVERSITAØ CATTOLICA
DEL SACRO CUORE DI MILANO

DECRETO RETTORALE 7 febbraio 2008.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Visto lo Statuto dell’Universita' Cattolica del Sacro
Cuore, emanato con decreto rettorale 24 ottobre 1996,
e successive modifiche e integrazioni, in particolare
l’art. 47;
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Vista la motivata proposta del Consiglio della facolta'
di psicologia, formulata nell’adunanza del 12 settembre
2007, intesa a ottenere l’ampliamento della pianta orga-
nica dei posti di ricercatore universitario, con l’aggiunta
di un posto convenzionato per la durata di 10 anni;

Visto il parere favorevole espresso dal Senato accade-
mico, nell’adunanza del 10 dicembre 2007;

Vista la delibera adottata dal Consiglio di ammini-
strazione, nell’adunanza del 12 dicembre 2007;

Vista la convenzione tra l’Universita' Cattolica del
Sacro Cuore e l’Istituto auxologico italiano, stipulata in
data 28 gennaio 2008, per il finanziamento di un posto
di ricercatore universitario a tempo pieno per il settore
scientifico-disciplinare M-PSI/08 - Psicologia clinica;

Decreta:
Articolo unico

La Tabella ßAý, allegata all’art. 47 (Organici) dello
Statuto dell’Universita' Cattolica del Sacro Cuore, nella
parte relativa al numero dei posti di ricercatore univer-
sitario viene modificata come sotto indicato:

facolta' di psicologia 28 (2)
(2) a questo numero va aggiunto un posto convenzionato per il set-

tore scientifico-disciplinare M-PSI/08 - Psicologia clinica, per la
durata di 10 anni a decorrere dalla nomina.

Milano, 7 febbraio 2008

Il rettore: Ornaghi

08A01550

CIRCOLARI

MINISTERO
DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE

CIRCOLARE 26 febbraio 2008.

Procedimento per la richiesta dei contributi previsti dalla
legge n. 438 del 15 dicembre 1998 e dall’articolo 1, comma 2
della legge n. 476 del 19 novembre 1987 - Annualita' 2008.

La legge 15 dicembre 1998, n. 438 ßContributo sta-
tale a favore di associazioni nazionali di promozione
socialeý modifica ed integra la legge n. 476 del
19 novembre 1987 che prevede all’art. 1:

comma 1 b) che lo Stato, per incoraggiare e soste-
nere attivita' di ricerca, di informazione e di divulga-
zione culturale e di integrazione sociale, nonche¤ per la
promozione sociale e per la tutela degli associati, possa
concedere contributi agli enti ed alle associazioni ita-
liane, aventi sede in Italia;

comma 2 che possano essere concessi contributi
agli enti ed alle associazioni italiane, aventi sede in Ita-
lia che, nello svolgimento delle attivita' previste dai
rispettivi statuti, ßpromuovano l’integrale attuazione
dei diritti costituzionali concernenti l’uguaglianza di
dignita' e di opportunita' e la lotta contro ogni forma di
discriminazione nei confronti dei cittadini che, per
cause di eta' , di deficit psichici, fisici o funzionali o di
specifiche condizioni socio-economiche, siano in condi-
zione di marginalita' socialeý.

A tal fine con la presente circolare si provvede a dira-
mare le opportune informazioni funzionali alla presen-
tazione della domanda.

1. Termine, modalita' di presentazione delle domande e
finanziabilita' delle stesse.

L’art. 3, comma 1, legge n. 476/1987, prevede come
termine perentorio per la presentazione delle domande
di contributo il 31 marzo.

Pertanto, improrogabilmente entro tale termine e a
pena di inammissibilita' , le domande di ammissione al

contributo devono essere predisposte secondo il
modello di cui all’allegato 2, da compilarsi in ogni sua
parte, sottoscritte dal legale rappresentante, corredate
dalla documentazione prevista dalla normativa di rife-
rimento - art. 3 della legge n. 476 del 19 novembre
1987 e art. 1, comma 3, lettera b) e c) della legge
n. 438/1998, estesamente richiamata al punto 3 della
presente Circolare ministeriale e indirizzate al Mini-
stero della solidarieta' sociale, Direzione generale per il
volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali,
Divisione II, Associazionismo sociale, via Fornovo, 8 -
00192 Roma.

L’invio deve avvenire tramite raccomandata a.r. o
per mezzo di corrieri privati, oppure tramite agenzie di
recapito debitamente autorizzate, ovvero mediante
consegna a mano da parte di un incaricato dell’associa-
zione, munito di apposita delega, nelle giornate non
festive, dal luned|' al venerd|' , dalle ore 9:30 alle ore
12:30. Soltanto in caso di consegna a mano, la compe-
tente Direzione generale del Ministero, Divisione II,
Associazionismo sociale, rilascera' ricevuta con l’indi-
cazione della data di ricezione.

In caso di invio a mezzo raccomandata fara' fede la
data impressa sul timbro postale di invio.

L’invio della domanda e' ad esclusivo rischio del mit-
tente, rimanendo il Ministero esonerato da ogni
responsabilita' per gli eventuali disguidi, anche se dovuti
a cause di forza maggiore.

Ferma la perentorieta' del termine del 31 marzo,
l’Amministrazione procedente potra' , per meglio perse-
guire i fini istruttori, chiedere agli istanti chiarimenti
sulle domande ovvero che vengano sanate irregolarita'
di natura formale sui documenti gia' prodotti entro i ter-
mini prescritti e di cui l’Amministrazione sia gia' in pos-
sesso. Tali chiarimenti dovranno essere esclusivamente
funzionali alla specificazione di documenti gia' presen-
tati, rispetto ai quali l’Amministrazione abbia solleci-
tato una precisazione da parte dell’istante.
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EL’ammissione al contributo e' comunque subordinata
alla effettiva disponibilita' delle risorse finanziarie a
valere sugli stanziamenti di bilancio del Ministero.

2. Requisiti di ammissibilita' .

L’art. 2 della legge n. 476/1987 prevede, al comma 1,
lettera a) e b), i requisiti di seguito specificati che le asso-
ciazioni devono possedere per accedere al contributo:

a) requisito dimensionale, ovverossia che le atti-
vita' usualmente svolte dal soggetto siano a diffusione
nazionale: in particolare si richiede che l’ente o associa-
zione siano diffusi nell’ambito del territorio in almeno
10 regioni, con sedi presenti ed operanti da oltre tre
anni consecutivamente alla data della presentazione
della domanda. L’espressione ßsedeý deve essere intesa
nel senso di sede operativa, accessibile a tutti gli utenti,
ben individuabile all’esterno (ad esempio mediante una
targhetta identificativa posta all’ingresso della sede),
localizzata nel territorio nazionale, con una struttura
di ufficio organizzata (ad esempio con tavoli, sedie,
computer, linee telefoniche attive, ecc), la cui effettiva
operativita' possa essere comprovata da utenze intestate
all’associazione, nonche¤ dalla presenza di incaricati del-
l’associazione medesima con la funzione di fornire un
adeguato servizio all’utenza. La dimensione nazionale
deve risultare, come si desume dal successivo para-
grafo 3 punto 7 della presente circolare, dalla indica-
zione del numero e della ubicazione delle sedi, anche al
fine di permettere gli accertamenti ritenuti necessari
da parte della Amministrazione;

b) requisito della democraticita' , ovverossia che
l’ente sia organizzato secondo criteri democratici, in
modo da operare con la piu' ampia partecipazione
diretta degli associati ed in modo da garantire la pre-
senza delle minoranze allorquando si assumono deci-
sioni di rilievo generale per l’azione delle associazioni.
Il requisito della democraticita' si potra' desumere dalle
disposizioni degli atti costitutivi, degli statuti o dei
regolamenti interni delle associazioni e, in particolare,
si esprimera' nelle previsioni statutarie in materia di
procedure di elezione degli organi di direzione e di
approvazione dei documenti di bilancio degli enti.

La legge n. 476/1987 prevede inoltre che possano
essere ammessi a contributo anche i soggetti aventi sede
unica o sedi in meno di dieci regioni, a condizione che
l’attivita' svolta da detti soggetti sia riconosciuta di ßevi-
dente funzione socialeý a norma dell’art. 2, comma 2,
come modificato dall’art. 2, comma 1, lettera a) della
legge n. 438/1998.

Al riguardo, si fa presente che il predetto requisito
deve essere desunto in modo incontrovertibile da un
provvedimento emesso da un’Amministrazione statale,
nel quale si attesta che l’attivita' complessivamente svolta
dall’associazione per il raggiungimento dei fini statutari
sia da ritenersi di evidente funzione sociale, avendo l’as-
sociazione dimostrato il concreto perseguimento delle
finalita' istituzionali e che, per effetto della sua azione,
sono stati ottenuti risultati socialmente evidenti, cioe'
riconosciuti da molteplici soggetti, presenti anche al di
fuori del territorio locale (o della regione) in cui l’asso-

ciazione ha posto la sede legale. L’attestato deve essere
stato rilasciato nel triennio precedente alla data di pre-
sentazione della domanda di cui alla presente circolare.

Si precisa al riguardo che la predetta attestazione,
ove necessario, potra' essere richiesta a qualsiasi Ammi-
nistrazione statale e, in particolare, a quelle che pos-
sano, in ragione di rapporti intercorsi con l’associa-
zione richiedente per la realizzazione delle attivita' sta-
tutariamente previste, attestare il possesso del
suddetto requisito, come sopra esplicitato.

Inoltre, secondo quanto previsto dall’art. 3,
comma 2, lettera g) della legge n. 476/1987, i soggetti
di cui al comma secondo dell’art. 2 della predetta legge,
dovranno presentare una relazione, sottoscritta dal
legale rappresentante attestante i requisiti richiesti nel
medesimo comma per l’accesso al contributo.

3. La documentazione da allegare alla richiesta.
Ai fini dell’accertamento dei requisiti sopra menzio-

nati, nonche¤ della acquisizione da parte della Ammini-
strazione degli elementi sulla base dei quali procedere
alla valutazione delle domande ed alla ripartizione delle
risorse disponibili (che e' effettuata secondo i criteri
numerico-quantitativi stabiliti dall’art. 1, comma 3 della
legge n. 438/1998), e' necessario che la domanda di con-
tributo sia corredata dalla seguente documentazione:

1. Il programma delle attivita' idoneo ad illustrare,
secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 1 della
legge n. 476/1987, che esso:

a) deve essere attuato a livello nazionale;
b) e' relativo all’anno per il quale si richiede il

contributo;
c) e' corredato dai relativi impegni finanziari.

Inoltre, onde consentire la ripartizione della quota
del 60% del contributo di cui all’art. 1, comma 3, lette-
ra c) della legge n. 438/1998, nel quale si fa espresso
riferimento al programma delle attivita' di cui alla su
indicata legge n. 476/1987, si chiede di indicare l’am-
montare delle seguenti voci di spesa al fine di rendere
omogenei in particolare i dati relativi alle spese correnti
sostenute dall’associazione al 31 dicembre 2007:

a) telefonia;
b) energia elettrica;
c) pulizia dei locali;
d) acquisto o produzione di pubblicazioni (libri,

riviste settoriali, etc.);
e) organizzazione e/o partecipazione a convegni e

a seminari;
f) cancelleria e attrezzatura d’ufficio.

Nel programma dovranno essere illustrati inoltre:
a) le motivazioni che ispirano i contenuti e gli

obiettivi del programma di attivita' per il quale si chiede
il contributo;

b) le specifiche attivita' di cui si prevede lo svolgi-
mento, includendo la data di avvio e di conclusione del
programma, nonche¤ , per ciascuna delle attivita' propo-
ste, le fasi di realizzazione;

c) il modello di valutazione dei risultati del pro-
gramma, anche al fine di rilevare informazioni e dati
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che consentano di dimostrare la funzione sociale effetti-
vamente svolta dal richiedente nello svolgimento delle
attivita' previste;

d) i soggetti o i fruitori che il richiedente si propone
di coinvolgere nelle attivita' programmate (numero, tipo
e modalita' di coinvolgimento e/o fruizione);

e) i principali risultati attesi.
2. copia dello statuto e dell’eventuale regolamento

dai quali sia possibile desumere la natura e gli scopi
perseguiti e le caratteristiche organizzative e di funzio-
namento dell’associazione (art. 3 comma 2, lettera a
della legge n. 476/1987);

3. copia del bilancio preventivo, relativo all’anno
per il quale viene presentata la richiesta di contributo
(art. 3, comma 2, lettera b della legge n. 476/1987), cor-
redato dalla copia del verbale che ne documenti la rego-
lare approvazione, alla data di presentazione della
domanda di contributo, da parte dell’organo statutario
all’uopo preposto;

4. copia del bilancio consuntivo, anche nella forma
di un rendiconto consuntivo, relativo all’anno precedente
a quello della presentazione della domanda di contributo,
da cui risultino anche i contributi ricevuti a qualsiasi
titolo, dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e loro
associazioni o consorzi (art. 3, comma 2, lettera c della
legge n. 476/1987). L’ammontare complessivo dei pre-
detti contributi deve essere indicato anche nella relativa
dichiarazione contenuta nella domanda di contributo
come da fac-simile allegato alla presente circolare. Si pre-
cisa che per la presentazione del predetto documento
non e' ammessa alcuna proroga rispetto ai termini previsti
dall’art. 3, comma 2, della legge n. 476/1987;

5. l’attestazione circa la disponibilita' o meno, com-
pleta o parziale, di personale statale o degli enti locali,
non a carico del bilancio sociale (art. 3, comma 2, let-
tera d della legge n. 476/1987);

6. una relazione delle attivita' svolte nell’anno pre-
cedente (art. 3, comma 2, lettera e della legge n. 476/
1987), articolata nei seguenti punti:

a) motivazioni che hanno ispirato i contenuti e
gli obiettivi del programma di attivita' ;

b) attivita' svolte e loro fasi di realizzazione
(incluse la data di avvio e di conclusione);

c) soggetti coinvolti o fruitori delle attivita'
svolte (numero, tipo e modalita' di coinvolgimento e/o
fruizione);

d) risultati ottenuti, mettendo in luce, in parti-
colare, gli effetti prodotti sui soggetti o sui fruitori coin-
volti nelle attivita' dell’associazione;

7. la dichiarazione del legale rappresentante che
attesti a) il numero, b) l’ubicazione (completa di indi-
rizzo) delle sedi effettivamente rispondenti alla defini-
zione di cui al precedente paragrafo 2 (ßRequisiti
richiestiý, lettera a) e c) il numero degli associati in
regola con il pagamento della quota associativa per
l’anno precedente alla presentazione della richiesta di
contributo (art. 3, comma 2, lettera f della legge
n. 476/1987);

8. la indicazione del numero effettivo dei soggetti
che hanno partecipato alla realizzazione delle attivita'
e/o hanno direttamente fruito delle iniziative attuate
dall’associazione, dal cui computo vanno esclusi gli
associati dichiarati al punto precedente, onde consen-
tire la ripartizione del 20% di cui all’art. 1, comma 3,
lettera b) della legge n. 438/1998;

9. per i soggetti di cui al comma 2 dell’art. 2 della
legge n. 476/1987, ai fini della dimostrazione del requi-
sito dell’evidente funzione sociale, dovra' essere pro-
dotto un attestato, rilasciato da un’amministrazione
statale, secondo quanto gia' indicato al penultimo capo-
verso del paragrafo 2 (ßRequisiti richiestiý) della pre-
sente circolare, nel quale si riconosca tale condizione e,
altres|' , una relazione attestante i requisiti richiesti al
comma secondo dell’art. 2 della su indicata legge per
l’accesso al contributo, come previsto dall’art. 3,
comma 2, lettera g) della citata legge n. 476/1987;

10. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappre-
sentante, che la sede legale dell’associazione e' situata
nel territorio nazionale.

11. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresen-
tante, che la sede situata nel territorio nazionale e' ido-
nea alla effettuazione delle visite ispettive di controllo
di cui al successivo punto 4 (ßRendiconto, controlli e
responsabilita' ý).
4. Rendiconto, controlli e responsabilita' .

Una volta completate le attivita' progettuali per le
quali e' stato assegnato il contributo, le associazioni, ai
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge n. 476, 19 novem-
bre 1987, dovranno trasmettere alla Amministrazione
adeguato rendiconto dell’utilizzo dei contributi con-
cessi (secondo lo schema di cui agli Allegati 1a e 1b).

I rendiconti, corredati dai programmi di attivita' ,
saranno diffusi sul sito istituzionale del Ministero della
solidarieta' sociale.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di procedere
alla verifica della fondatezza delle dichiarazioni rese dal-
l’organismo associativo richiedente, anche attraverso
visite ispettive di controllo. Nel caso dalle suddette veri-
fiche dovesse emergere la non veridicita' delle dichiara-
zioni rese in sede di presentazione della domanda di con-
tributo, l’Amministrazione e' tenuta ad informare gli
organi competenti per le determinazioni del caso.

Il legale rappresentante dell’associazione, la cui sot-
toscrizione deve essere apposta in calce alla domanda,
in caso di dichiarazioni non veritiere incorrera' nelle
sanzioni di cui agli articoli 75 e 76 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, fermo restando la revoca dei benefici con-
cessi ed il conseguente recupero delle somme da parte
dell’Amministrazione con interessi legali a far data dal-
l’erogazione del contributo.

La presente circolare e relativi allegati sara' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 26 febbraio 2008

Il Ministro: Ferrero
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 21 febbraio 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4736

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159,27

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,088

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4551

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,75270

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 264,02

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6964

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5666

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6533

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3136

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,060

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6205

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98,77

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8615

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2839

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,1770

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7743

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6037

Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5241

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4925

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5234

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4937

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13505,54

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1396,97

Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,8729

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7465

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8415

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59,784

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0780

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,271

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4705

Cambi del giorno 22 febbraio 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4848

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,76

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,046

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4550

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,75480

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 264,41

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6965

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5720

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6674

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3040

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,814

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6100

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98,89

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8895

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2865

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,2695

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7890

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6079

Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5279

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4995

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,6041

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,5753

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13618,59

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1408,56

Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,0195

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7766

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8412

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60,268

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0874

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,450

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4555

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

08A01544 - 08A01545
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiducia-
ria e di organizzazione e revisione contabile di aziende,
rilasciata alla societa' ßItalfiduciaria S.p.a.ý, in Noventa
Vicentina.

Con D.D. 11 febbraio 2008, emanato dal Ministero dello svi-
luppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiduciaria
e di organizzazione e revisione contabile di aziende di cui alla legge
23 novembre 1939, n. 1966 ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531,
rilasciata con decreto interministeriale 12 maggio 1980, modificato
in data 23 febbraio 1998, alla societa' ßItalfiduciaria S.r.l.ý, con sede
legale in Noventa Vicentina (Vicenza), C.F. e numero di iscrizione al
registro delle imprese 00814860235, deve intendersi riferita alla ßItal-
fiduciaria S.p.a.ý a seguito della variazione della forma giuridica da
ßS.r.l.ý a ßS.p.a.ý.

08A01434

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßRitioný

Estratto determinazione AIC/N/V n. 410 del 18 febbraio 2008

Titolare AIC: Vecchi & C Pian S.A.P.A. con sede legale e domici-
lio fiscale in Genova, via Padre Seteria n. 5, cap 16131 - codice fiscale
00244540100.

Medicinale: RITION.

Variazione AIC: aggiunta/sostituzione di officina di produzione
del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

e' autorizzata la modifica relativa all’eliminazione delle officine
Geymonat S.p.a. - Anagni (Frosinone) e Pharminvest S.p.a. - Milano
autorizzate per le fasi di:

produzione fiala di polvere liofilizzata;

produzione fiala solvente;

confezionamento secondario;

controllo;

rilascio dei lotti.

EØ inoltre autorizzata l’aggiunta dell’officina Farmamediterrania
a.s. sita in C/Sant Sebastia' s/n - Sant Just Desvern - Barcellona (Spa-
gna) per la fase di produzione bulk della fiala di polvere liofilizzata.

Le fasi di produzione della fiala solvente, confezionamento
secondario, controllo e rilascio dei lotti rimangono di competenza
dell’officina Vecchi & Piam - Genova gia' autorizzata per tali fasi.

EØ altres|' autorizzata la modifica del lotto standard industriale
delle fiale di polvere liofilizzata da 25.000 fiale e 20.000 fiale (da utiliz-
zare presso l’officina Farmamediterrania a.s.

relativamente alle confezioni sottoelencate:

AIC n. 027300045 - ß600 mg/4 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabileý 10 fiale polvere + 10 fiale solvente 4 ml;

AIC n. 027300060 - ß600 mg/4 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabileý 5 fiale polvere + 5 fiale solvente 4 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

08A01552

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, relativi al mese di gennaio 2008, che si pubblicano ai
sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).

Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2007 e 2008 e le loro variazioni rispetto
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di
due anni precedenti risultano:

A N N I
E

M E S I

INDICI
(Base 1995=100)

Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo

dell’anno
precedente

di due anni
precedenti

2007 Gennaio . . . . . . 128,5 1,5 3,7
Febbraio . . . . . . 128,8 1,5 3,6
Marzo . . . . . . . . 129,0 1,5 3,6
Aprile . . . . . . . . 129,2 1,4 3,4
Maggio . . . . . . . 129,6 1,4 3,6
Giugno . . . . . . . 129,9 1,6 3,7
Luglio . . . . . . . . 130,2 1,6 3,7
Agosto . . . . . . . 130,4 1,6 3,7
Settembre . . . . . 130,4 1,6 3,6
Ottobre . . . . . . . 130,8 2,0 3,7
Novembre . . . . . 131,3 2,3 4,1
Dicembre . . . . . 131,8 2,6 4,4
Media. . . . . . . . . 130,0

2008 Gennaio . . . . . . 132,2 2,9 4,4

08A01453

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-052) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 3 0 1 * e 1,00


